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COPERTINA

Quanta parte 

del debito 

pubblico è 

stata contratta 

per i cittadini 

e quanta per 

corruzione, 

armi o interessi 

delle banche? 

È giusto che 

i cittadini 

paghino ma 

solo la quota 

che spetta loro. 

Padre Alex Zanotelli

Qui si combatte 
il passato contro 
il passato perché 
nessuna parte ha un 
futuro, al massimo un 
presente eterno pieno 
di scricchiolii e dolore 
e orgoglio e applausi 
perché qualcuno 
dell’altra parte è stato 
colpito

Yoram Kaniuk, scrittore 
israeliano

Siamo Pari! La Parola 
alle Donne
Gaia Amara posa per 
sostenere la campagna per 
la Giornata internazionale 
per l’eliminazione della 
violenza contro le donne (25 novembre). Trecento 
persone hanno mostrato in uno scatto ‘Il diritto 
delle donne che vorrei fosse piu’ rispettato ‘, 
diventando portavoce di uno dei diritti che ha 
composto il Wall of Rights di Intervita (300 no alla 
violazione dei diritti delle donne) esposta durante 
la rassegna cinematografica ‘Siamo Pari! La parola 
alle Donne’ al Teatro Litta di Milano dal 23 al 25 
novembre 2012.  Si sono conclusi i tre giorni di 
proiezioni, dibattiti, tavole rotonde per parlare 
del ruolo delle donne nella società contemporanea. 
Per tutta la durata dell’ evento è stato esposto il 
“Wall of Rights”, il muro dei diritti delle donne 
interpretato da tanti amici e sostenitori di Intervita 
(www.intervita.it/).



La politica dell’austerità continua a mettere pressione sulla spesa pubblica.
Per esempio il governo laburista australiano nella ricerca di risparmi ha ridotto il sussidio 
per le mamme singole.
Anche  in Italia dopo i tagli sulla scuola, la riduzione 
del  lavoro, i tagli sulle pensioni e sulla spesa 
sociale,il Presidente del Consiglio Mario Monti ha 
espresso le sue preoccupazioni circa le prospettive di 
sostenibilità della spesa sanitaria e ha affermato che 
si deve pensare a «finanziamenti alternativi».
E’ difficile capire perché, in una situazione di tanta 
difficoltà per cittadini, stressati dagli aumenti del 
costo della vita, dalla crescente disoccupazione, dalle 
enormi disparità, dalla precarietà e dall’incertezza, 
inclusa quella ambientale, per economizzare ci si 
rivolga ancora una volta alle fasce più deboli?
In realtà l’economia non va troppo male, la 
produzione e il consumo ci sono, e c’è molto da fare.
Cioè, mi pare che più che un problema di produzione, 
ci siano problemi di ridistribuzione e di equità. Manca 
la classica giusta ed equa distribuizione che oggi è 
aggravata da una finanza globale sempre più potente 
ed aggressiva.
Essa è stata descritta dall’ex ministro italiano 
dell’Economia, Giulio Tremonti come l’unica 
superpotenza.
Mi pare che in momenti difficili per i governi ci sono 
finanziamenti alternativi da ottenere facendo pagare 
quelli che evadono o eludono le tasse, tassando le 
transazioni finanziarie e i profitti, senza trascurare la 
possibile riduzione delle spese militari.
Sarebbe un giusto inizio per un programma di 
austerità.

Alternative funding
The politics of austerity continues to put 
pressure on public spending.
For example, to save the Australian Labor 
government has reduced the subsidy for 
single mothers.
Even in Italy after the cuts to education, 
jobs, pensions and social spending, the 
Prime Minister Mario Monti has expressed 
concerns about the sustainability of 
health expenditure and the need to think 
about “alternative financing”.
It is hard to understand why the most 
vulnerable are again targeted at a 
time of great stress from cost of living 
increases, rising unemployment, huge 
disparity and uncertainty, including over 
the environment.
In fact, the economy is not too bad 
– there is production and consumption, 
and there is much to be done.
There are classical problems of 
redistribution and equity that are now 
aggravated by global finance that has 
been described by former Italian Finance 
Minister, Giulio Tremonti as the sole 
superpower.
Governments should target alternative 
funding such as those who escape or 
evade taxes, taxing financial transactions 
and profits, not to mention the possible 
reduction of military expenditure.
It would be a good start for an austerity 
program.
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Migliori 
auguri a 
tutti per 
le feste 
natalizie 
da parte 
di Nuovo 
Paese con 
la speranza 
che nel 
2013 
riusciamo a 
construire 
più pace, 
giustizia e 
verità.         
                             
  frank barbaro
  direttore

Banca centrale abbassa tasso 
La Banca centrale australiana (Reserve Bank of Australia, RBA) ha annunciato 
di aver abbassato il tasso di riferimento di 0,25 punti percentuali, al 3,0%,, il 
livello più basso dalla crisi finanziaria del 2009, per contrastare gli effetti delle 
turbolenze dell’eurozona e degli Stati Uniti.

Tabacco: solo pacchetti generici 
Sono entrati in vigore dal primo dicembre in Australia le nuove norme che 
obbligano a vendere le sigarette solo in pacchetti generici di colore olivastro, 
con il solo nome ma senza marchi di fabbrica, e con immagini a forti tinte sui 
danni del fumo alla salute: una prima mondiale combattuta strenuamente, ma 
finora senza successo, dai fabbricanti davanti alla giustizia. Lo scorso agosto la 
normativa ha avuto il via libera dell’Alta Corte australiana, che ha respinto il 
ricorso presentato da quattro ‘colossi’ del tabacco, British American Tobacco, 
Philip Morris, Imperial Tobacco e Japan Tobacco. L’esempio dell’Australia ha 
tuttavia riscosso consensi internazionali, tanto che l’Organizzazione Mondiale 
della Sanità ha esortato il resto del mondo a seguirlo.

Infrastrutture: missione in Australia per 
promuovere Italia
L’apertura di nuove importanti opportunita’ per l’industria 
italiana delle infrastrutture e delle costruzioni, specie in termini 
di sinergie e joint venture, e’ il risultato piu’ evidente della 
missione di cinque giorni in Australia di una delegazione della 
Confindustria, dell’Associazione Nazionale Costruttori Edili 
(Ance) e dell’Istituto finanziario delle imprese all’estero Simest, 
accompagnata dal sottosegretario agli Esteri Staffan de Mistura.

Iniziata lunedi’ a Perth in Australia Occidentale, la missione ha proseguito nella 
capitale federale Canberra e da il 28 novembre a Sydney, dove la visita si è 
conclusa. La delegazione comprendeva il vicepresidente della Confindustria Paolo 
Zegna, il coordinatore delle iniziative di promozione all’estero dell’Ance Massimo 
Rustico e dirigenti di aziende italiane del settore infrastrutturale, dalle grandi come 
Eni, Impregilo, Saipem e Ansaldo, a piccole imprese specializzate.
“Questa missione di 31 aziende italiane e’ avvenuta nel posto giusto e al momento 
giusto’’ e’ la conclusione del sottosegretario, il cui ruolo e’ stato di ‘’dare un segnale 
fisico dell’interesse che il governo italiano da’ alle aziende italiane, che non sono 
sole quando vanno all’estero. E allo stesso tempo di mostrare interesse verso la 
realta’ australiana e al potenziale che essa offre’’. ‘’L’Australia vuole piu’ presenza 
italiana e l’Italia sta scoprendo le grandi opportunita’ di un paese che e’ la porta 
d’entrata per un mercato potenziale di tre miliardi di persone, che per il 2030 si 
prevede entreranno nella classe media, e quindi nel mercato dei beni di consumo di 
qualita’’’, ha detto de Mistura all’Ansa.
In un fitto calendario di seminari e di incontri con autorità e leader imprenditoriali, 
la delegazione si e’ messa al corrente delle opportunità di progetti di infrastrutture e 
di sviluppo urbano nei vari stati d’Australia, e quel che piu’ conta a livello federale. 
Di grande peso infatti gli incontri istituzionali nella capitale nazionale Canberra. 
Particolarmente concreto il dialogo con il ministro delle Infrastrutture e Trasporti 
Anthony Albanese, che solo pochi giorni fa e’ stato in visita in Italia, dove ha 
discusso a livello governativo la creazione di joint venture per partecipare alle piu’ 
importanti gare per la realizzazione dei maggiori progetti strutturali australiani. 
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Psicologia: numero ‘magico è quattro, non sette

Con sette meraviglie del mondo, sette giorni della settimana 
e sette peccati capitali, sarebbe giusto pensare che il 
numero sette abbia uno speciale significato per gli esseri 
umani. Uno scienziato australiano ha però contestato la 
credenza consolidata, che sette sia il numero ‘magico’ di 
cose nuove che il cervello può elaborare allo stesso tempo.

Secondo le analisi condotte dal prof. Gordon Parker, docente di psichiatria 
all’Università del Nuovo Galles del sud, quando alle persone viene chiesto di 
ripetere liste casuali di lettere, parole o numeri, la confusione nasce dopo il quattro. 
Per ricordare un numero di telefono di sette cifre, abbiamo bisogno di scomporlo 
in quattro parti, di due, due, due e una cifra, spiega Parker sulla rivista Acta 
Psychiatrica Scandinavica.
Più di 50 anni fa lo psicologo americano George Miller aveva pubblicato uno studio 
che misurava la capacità delle persone di ricordare liste di nuove informazioni, 
e concludeva che la memoria di breve termine poteva assorbire circa sette 
informazioni. Lo studio è diventato uno dei più citati nel mondo fra gli psicologi, 
ma quando Parker ha esaminato i dati originali di Miller, ha trovato che i risultati 
dei suoi esperimenti mostravano invece che il cervello può gestire solo quattro lotti 
di informazione, non sette.
Anche se gli esempi di raggruppamenti di sette nella società sono numerosi, dai 
sette mari alle sette note e alle sette età dell’uomo, i gruppi di quattro sono anche 
numerosi, dalle stagioni ai Vangeli, dai semi delle carte agli anni di ricorrenza delle 
Olimpiadi, sottolinea Parker. Anche se vi è incertezza sui processi responsabili della 
capacità di ritenzione del cervello e dei suoi limiti, le evidenze sono a favore del 
quattro piuttosto del sette. ‘’Può non esserci limite alla capacità di ritenzione di per 
sé, ma c’è un limite alle informazioni che possono rimanere attive nella memoria di 
breve termine’’, scrive.

Aborigeni in Canada per 
insegnare gestione territorio

Una delegazione di ranger 
aborigeni, forti di conoscenze 
millenarie sulla gestione 
dell’ambiente naturale 
dell’Australia, è in partenza 
per il Canada dove incontrerà 
capi indigeni di quella ‘prima 
nazione’ per dare inizio a una 
rete globale di curatori del 
territorio, terrestre e marino, 
promossa dal gruppo ecologista 
Pew Environment Group. Guida 
la delegazione, che comprende 
funzionari governativi, il ranger 
Philip McCarthy, 25 anni, della 
nazione aborigena Bardi Jawi, che 
con altri otto colleghi si prende 
cura di un vasto tratto di terra 
e di linea costiera nella regione 
di Kimberley, nel nordest del 
continente.
I curatori aborigeni del territorio 
hanno molto in comune con le 
loro controparti canadesi, ha 
detto Patrick O’Leary del Pew 
Environment Group, Entrambi 
sopravvivono in aree remote, 
sia pure in climi diametralmente 
opposti, dai torridi deserti 
australiani alle gelide foreste 
boreali. Ed entrambi subiscono 
svantaggi socioeconomici 
radicati. ‘’Ciò che riconosciamo 
è che anche se in Canada vi sono 
buone pratiche di gestione del 
territorio, non sono molto estese a 
livello locale’’, ha aggiunto.
Il programma australiano di 
gestione del territorio, finanziato 
dal governo federale, coinvolge 
circa 680 ranger indigeni che 
usano conoscenze tradizionali 
della terra e del mare, sviluppati 
di decine di migliaia di 
anni. Gran parte del lavoro è 
condotto in parchi nazionali 
e in aree aborigene protette, 
grandi estensioni di territorio 
generalmente di proprietà di 
comunità aborigene. Il lavoro 
comprende il controllo degli 
incendi e delle piante nocive 
introdotte, eliminazione di 
animali introdotti allo stato 
selvatico, come conigli, gatti, 
volpi e cammelli, ricognizioni 
della biodiversità e educazione 
delle giovani generazioni.

Cancro: nanoparticelle al bismuto migliorano radioterapia

Ricercatori australiani hanno scoperto che nanoparticelle metalliche non 
tossiche possono migliorare l’efficacia dei trattamenti di radioterapia contro 
il cancro, con minori effetti collaterali. I test condotti dal Royal Melbourne 
Institute of Technology (Rmit) dimostrano che le nanoparticelle contenenti il 
metallo pesante bismuto quasi raddoppiano la dose di radiazioni che raggiunge 
i tumori. I ricercatori guidati dal prof. Mamdooh Alqathami della Scuola di 
scienze mediche dell’ateneo, in collaborazione con le Università di Melbourne 
e del Surrey in Gran Bretagna, cercavano alternative alle nanoparticelle d’oro, 
che anche concentrano le radiazioni nel trattamento del cancro, ma sono più 
costose e moderatamente tossiche. Potenziando la radiazione che raggiunge i 
tumori, i medici potranno diminuire la dose iniziale di radioterapia, con meno 
effetti indesiderati sui pazienti, scrive Alqathami sulla rivista online del Rmit.
   Per testare il bismuto, le nanoparticelle sono state inserite in un rivelatore 
sviluppato dall’equipe del Rmit, per misurare le dosi di radiazione. A 
confronto con i normali trattamenti di radioterapia, le nanoparticelle di bismuto 
accrescevano la dose del 90%. ‘’Le nanoparticelle a base di bismuto sono 
un’opzione attraente perché costano pochi dollari per grammo, contro le 
migliaia di dollari per grammo d’oro, non sono tossiche e riducono qualsiasi 
effetto collaterale del trattamento’’, scrive lo studioso.
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‘Intollerabile che Google non 
paghi le tasse in Italia’

‘’Il mancato pagamento delle 
imposte da parte di Google sulle 
attivita’ realizzate nel nostro 
Paese va chiarito e impedito’’. Lo 
dice Stefano Graziano del Pd che 
ha presentato un question time 
per chiedere al Ministro Grilli 
di far luce su quanto riportato 
dalla stampa. ‘’Consentire alla 
multinazionale di trasferire in 
Paesi a fiscalita’ privilegiata come 
l’Irlanda i profitti in crescente 
aumento realizzati in Italia evitando 
le imposte italiane sui ricavi e’ 
intollerabile’’.  

Roma, partiti, e soggetto 
nuovo

Cambiare si può ha presentato 
il primo dicembre a Roma una 
traccia di programma di governo, 
25 punti dai bene comuni al taglio 
degli F35, alla difesa della scuola e 
della sanità pubblica. 

Il 14 e il 15 dicembre ci sarà una 
nuova mobilitazione. «Il ventennio 
berlusconiano ci ha lasciato le 
macerie delle leggi ad personam. 
L’Italia è come il Guatemala». 
E chi altro potrebbe dire una 
roba così, se non il pm Antonio 
Ingroia, fra gli applausi del teatro 
Vittoria, «un paese a sovranità 
limitata, con le reti criminali che 
ne considizionano l’economia. È 
questa la vera anomalia italiana». 
All’assemblea della campagna 
Cambiare si può - l’appello dei 70 
per far nascere le liste arancioni, 
primi firmatari Gallino, Pepino 
e Revelli -, convocata alla vigilia 
delle primarie con ostentata 
noncuranza verso il vincitore, sono 
arrivati in mille da tutta Italia. 
Nello storico teatro di Testaccio 
si fanno i turni per entrare, il 
dibattito è amplificato per chi resta 
fuori sotto l’acquazzone.Anche la 
partenza verso le politiche è cosa 
fatta, alla fine un voto lo sancisce. 
Anche se alcuni saggi consigliano 
di non precipitare. Così Tonino 
Perna: «Per insegnare a nuotare 
a un bambino piccolo non lo 
butta all’improvviso nell’acqua». 
E sociologo Marco Revelli, in 
conclusione: «I ‘Cambiare si può 
day’ saranno una consultazione 
nei territori. Ci rivediamo entro 
dicembre e valutiamo com’è 
andata». Per vedere se il quarto 
polo davvero si può.

Costa Concordia: Sindaco 
Piombino, lavoriamo per 
smantellarla

“Stiamo lavorando con il presidente 
dell’Autorita’ portuale per 
accogliere la ‘Concordia’ qui a 
Piombino, come sostenuto anche 
dal presidente Rossi. Questo puo’ 
aiutare ad accelerare il rilancio 
del porto e dell’economia della 
citta’, con la possibilita’ di avere 
anche rottame siderurgico a filiera 
corta’’. Cosi’ il sindaco di Piombino 
(Livorno) Gianni Anselmi durante 
un’incontro recente ‘Le citta’, il 
lavoro l’impresa’ organizzato dal 
Pd.

Record disoccupati: 2,87 milioni
Il numero dei disoccupati a ottobre è di 2 milioni e 870 
mila. È il livello più alto sia dall’inizio delle serie storiche 
mensili, gennaio 2004, sia dall’inizio delle serie trimestrali, 
IV trimestre 1992. Lo rileva l’Istat in base a dati provvisori 
e destagionalizzati. 

A ottobre rispetto a settembre si è registrato un aumento di 93.000 disoccupati 
mentre rispetto a ottobre 2011 i senza lavoro in più sono 644.000 (+28,9%). Il dato 
è il risultato del calo degli inattivi (ovvero dell’aumento di coloro tra i 15 e i 64 
anni che entrano nel mercato del lavoro) pari a 611.000 unità a livello tendenziale. 
Gli occupati sono a quota 22.930.000 unità, sostanzialmente stabili su settembre 
(-8.000 unita) e in lieve calo su ottobre 2011 (-45.000 su ottobre 2011). 
Il lieve calo degli occupati è da imputare alla diminuzione dell’occupazione 
maschile (-184.000 unità sull’anno) e all’aumento di quella femminile (+138.000 
unità sull’anno). I dati su occupazione e disoccupazione risentono fortemente della 
permanenza al lavoro degli occupati più anziani grazie all’inasprimento delle regole 
per l’accesso alla pensione (per ora solo quelle delle riforme Damiano-Sacconi 
mentre per la riforma Fornero gli effetti si sentiranno dal 2013). Per i giovani che 
entrano nel mercato (passando dall’inattività all’attività) in molti casi il passaggio è 
direttamente verso la disoccupazione.

Fuori dal mercato 200 imprese al giorno

Gli effetti della crisi vanno ben oltre l’ondata di fallimenti che ha colpito 
le imprese dalla seconda metà del 2008. Allargando il campo di analisi a 
tutte le procedure concorsuali e ai casi di liquidazioni emerge un impatto 
molto più significativo della recessione: tra gennaio e settembre del 2012 
sono uscite dal mercato 55mila aziende, un valore record nel decennio, 
che supera quello già negativo dello stesso periodo del 2011 (+0,8%).  
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Ue, nuove regole semplificano 
accesso a siti pubblici
Elementi di accessibilità 
uniformati per i siti internet 
istituzionali nei paesi 
dell’Unione europea necessari 
ad accedere a servizi pubblici 
fondamentali come sicurezza 
sociale, sanità, ricerca di un 
lavoro, rilascio di documenti 
e certificati e iscrizioni 
universitarie. Lo prescrivono 
dalla fine 2015 le nuove norme 
proposte dalla Commisisone 
europea, in occasione della 
“Giornata internazionale 
dei diritti delle persone con 
disabilità”.

Usa: figli di ‘Apple’: di moda 
chiamare bimbi Mac e Siri
I marchi Apple offrono spunto a 
tanti papa’ e mamme americane, 
al momento di scegliere i 
nomi per i loro figli. La Cnn 
racconta che nomi come Mac 
e Siri sono tra i piu’ gettonati 
tra i neonati degli ultimi mesi. 
Negli ultimi mesi, in Egitto, una 
coppia ha chiamato il proprio 
figlio Facebook, in onore del 
social network per il ruolo cosi’ 
importante avuto nella diffusione 
della ‘primavera araba’ contro 
Mubarak.

L’ultima frontiera della guerra nel cyberspazio è la 
CyberCity.  Si tratta di un campo d’addestramento 
per formare «hacker governativi», vale a dire i 
guerrieri del ventunesimo secolo. Una sorta di 
città fantasma del deserto dove i militari americani 
delle forze speciali si allenano ad ambienti «ostili». 
La differenza è che, in questo caso, si tratta di un 
ambiente totalmente virtuale. 
A CyberCity vivono oltre 15 mila «persone», con le loro abitudini, 
necessità e account internet, con password e caselle e-mail, come in ogni 
città reale. C’è la banca, la stazione ferroviaria, l’ospedale, la centrale 
elettrica, i semafori, e i bar, col servizio wi-fi per i clienti. Contrariamente 
ad altre città, è però costantemente sotto attacco, ed è costantemente difesa, 
da «hacker-soldati», della Us Air Force e di altri settori militari americani, 
scrive il Washington Post. «Può sembrare un gioco», dichiara Ed Skoudis, 
fondatore della Counter Hack, l’azienda che in New Jersey sta sviluppando 
il progetto, secondo cui, invece, la questione è molto seria, perché «i cattivi 
stanno migliorando molto in fretta e noi non vogliamo rimanere indietro». 

E che il Pentagono prenda molto sul serio l’argomento lo dimostra 
l’ammonimento lanciato il mese scorso dal segretario alla Difesa Leon 
Panetta, secondo il quale, in uno scenario di guerra totale nel cyberspazio 
«potrebbero essere lanciati attacchi multipli alle nostre infrastrutture, 
contemporaneamente ad attacchi fisici» con il risultato «di una cyber Pearl 
Harbor che paralizzerebbe e scioccherebbe la Nazione, creando un nuovo, 
profondo senso di vulnerabilità». 

Ma senza guardare troppo avanti, un conflitto è in realtà già in corso. Un 
un alto funzionario della Difesa citato dal «Wall Street Journal» ha rivelato 
che hacker iraniani collegati al governo di Teheran negli ultimi mesi hanno 
condotto numerosi attacchi informatici contro obiettivi americani. «Hanno 
attaccato tutti, servizi finanziari, Wall Street». Gli Usa però non stanno certo 
a guardare. A loro volta hanno lanciato attacchi alle installazioni nucleari 
iraniane, ritardandone sensibilmente lo sviluppo e contemporaneamente 
hanno avviato l’elaborazione di programmi sofisticatissimi per potenziare 
al massimo le capacità militari Usa sui «campi di battaglia digitali». Come 
il ‘Plan X’, che ha tra gli obiettivi quello di arrivare ad avere una mappa 
dettagliata che mostri l’intero cyberspazio, ovvero una rete di miliardi di 
computer, che si aggiorni costantemente. Così CyberCity va ad inserirsi in 
una rete di simili ambienti di addestramento virtuale, formata da centinaia 
di «ambienti digitali», creati negli scorsi anni da militari, aziende e 
ricercatori universitari: i nemici potrebbero attaccare ovunque, dalle grandi 
infrastrutture, fino agli ospedali. Ovunque ci sia un servizio regolato da 
computer. A quando la pace, almeno digitale?
 

Dal 
Pentagono 
Cyber-
città per 
la guerra 
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Ocse/ Padoan: Disoccupazione va 
affrontata con molta più forza
L’elevata disoccupazione, 
specialmente in Europa, rappresenta 
“l’aspetto più preoccupante” 
dell’attuale nuovo indebolimento 
delle economia avanzate, ha 
avvertito il capo economista 
dell’Ocse, Pier Carlo Padoan, 
intervendo ad un convegno a Roma 
organizzato da Mps e dall’Istituto 
Affari Internazionali. “Negli Usa la 
disoccupazione rimane elevata, in 
Europa è in aumento e si collocherà 
su cifre molto più elevate che in 
passato”.

Spagna/ Disoccupazione continua 
a salire: 4,91 milioni a novembre
La disoccupazione ha continuato 
la sua progressione in Spagna nel 
mese di novembre con 4,91 milioni 
di richiedenti lavoro. Lo ha reso 
noto il ministero del Lavoro della 
quarta economia della zona euro.  

Crisi: svezia, lontani da unione 
bancaria
Sulla supervisione unica delle 
banche ‘’c’e’ spazio per un 
compromesso ma e’ molto difficile 
oggi perche’ siamo ancora divisi, 
ma fino a Natale c’e’ tempo 
ed e’ possibile avere un Ecofin 
straordinario in ogni momento’’: lo 
ha detto il ministro svedese delle 
finanze, Anders Borg, entrando 
all’Ecofin. La Svezia si batte per 
‘’uguale trattamento per tutti i 
Paesi, anche non euro, che vogliono 
partecipare all’unione bancaria’’, 
uno dei punti ancora aperti.  

Francia,supervisione Bce per 
tutte le banche
La Francia e’ ‘’a favore della 
supervisione e della responsabilita’ 
della Bce su tutte le banche 
europee’’, e per Parigi ‘’e’ 
importante raggiungere un accordo 
oggi, anche se la discussione e’ 
difficile’’: lo ha detto il ministro 
francese dell’economia, Pierre 
Moscovici, entrando all’Ecofin.

È solo un primo passo
Grazia Careccia* 

La risoluzione dell’Assemblea Generale delle Nazioni 
Unite, che riconoscerà alla Palestina lo status di stato 
osservatore non membro, al pari della Santa Sede, 
rappresenta il primo passo verso il ribilanciamento 
giuridico della Palestina rispetto al resto della comunità 
internazionale e in particolare verso Israele, lo stato 
occupante. 

Tuttavia, il consolidamento della Palestina dal punto di vista giuridico non 
cambierà sostanzialmente quella che è la situzione attuale. La Palestina rimane 
infatti un paese sotto occupazione militare su cui Israele manitene un controllo 
effettivo e, di conseguenza, responsabilità giuridiche derivanti dal diritto 
internazionale umanitario e diritti umani verso la popolazione occupata. 
L’acquisizione dello status di stato osservatore delle Nazioni Unite apre una serie 
di importanti opportunità circa la promozione e la protezione dei diritti umani per 
il popolo palestinese. Lo stato palestinese potrà infatti ratificare le convenzioni 
internazionali sui diritti umani, tra cui il Patto internazionale relativo ai diritti civili 
e politici, il Patto internazionale relativo ai diritti economici, sociali e culturali, la 
Convenzione internazionale sull’eliminazione di ogni forma di discriminazione 
razziale, la Convenzione sull’eliminazione di ogni forma di discriminazione 
nei confronti della donna, la Convenzione contro la tortura ed altre pene o 
trattamenti crudeli, inumani o degradanti, la Convenzione sui diritti del fanciullo, 
la Convenzione delle Nazioni Unite sul crimine di Apartheid e la Convenzione sui 
diritti delle persone con disabilità. 
La ratifica di questi trattati multilaterali inoltre consentirà alla Palestina di 
assumere un ruolo importante nella nomina dei membri dei mecchanismi incaricati 
di assicurare il rispetto delle norme di tali convenzioni. 
Lo stato palestinese potrà, con più facilità rispetto a quanto non sia avvenuto per 
l’UNESCO, diventare membro di importanti agenzie specializzate delle Nazioni 
Unite, come per esempio l’Unione internazionale delle telecomunicazioni.
Oltre agli strumenti per la tutela dei diritti umani, la Palestina potrà diventare 
un’Alta Parte Contraente delle Convenzioni di Ginevra e ratificarne i due 
protocolli aggiuntivi, il che darebbe alla Palestina il potere di perseguire i crimini 
internazionali commessi sul proprio territorio, in virtù dell’Articolo 146 della 
Quarta Convenzione di Ginevra. Questa norma di diritto cogente andrebbe a 
prevalere su eventuali accordi di natura pattizia conclusi dalla Palestina che 
prevedano deroghe a tale principio. 
Più difficile sarà invece il percorso per accedere agli strumenti di giustizia 
internazionale. Mentre la Palestina potrà presentare al Segretario Generale 
delle Nazioni Unite lo strumento di ratifica dello Statuto della Corte Penale 
Internazionale e diventarne uno Stato Parte, altrettanto non potrà fare per lo Statuto 
della Corte Internazionale di Giustizia, la cui rafitica è consentita solo agli stati 
membri delle Nazioni Unite. 

* Giurista, esperta di diritto internazionale (tratto da il manifesto 29/11/12)
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Violenza donne
Slogan su sacchetti del pane: 
Ventimila sacchetti per il pane 
con la scritta ‘’Per molte donne la 
violenza e’ pane quotidiano. Aiutaci 
ad aiutarti’’: e’ il contributo che il 
comune di Schio (Vicenza) ha dato 
alla celebrazione della Giornata 
Internazionale contro la violenza 
sulle donne il 25 novembre. I 
sacchetti, che riportano i riferimenti 
dei diversi servizi ai quali ci si puo’ 
rivolgere nei casi di violenza, sono 
statii distribuiti in una trentina di 
panifici della zona.  
Acqua rossa in fontana: Acqua 
rossa a Genova per ricordare 
il sangue delle donne rimaste 
vittima di violenza: e’ quella 
della fontana della centralissima 
piazza De Ferrari, davanti a 
Palazzo Ducale. In occasione della 
Giornata Internazionale contro 
la violenza sulle donne, l’acqua 
della fontana e’ stata tinta di rosso. 
Contemporaneamente sono stati 
disposti intorno alla fontana centinaia 
di palloncini bianchi listati con una 
croce nera, a ricordare tutte le donne 
che hanno perso la vita per aver 
subito violenza.
Scarpette rosse contro violenza 
sulle donne: ‘Zapatos Rojos’ (Scarpe 
rosse) a Genova per dire basta alla 
violenza sulle donne: e’ l’invito 
dell’artista messicana Elina Chauvet, 
che ha esposto a Palazzo Ducale 
una ‘’installazione collettiva d’arte 
pubblica’’ composta da centinaia di 
paia di scarpe rosse. Formano un 
percorso che intende visualizzare 
‘’una marcia di donne assenti’’.  

A seno nudo per difendere ospedale
Il 24 novembre a Torino decine 
e decine di donne si sono fatte 
fotografare a seno nudo. L’iniziativa 
dal titolo ‘’Mettiamoci le tette’’ e’ 
contro la spending review che mette 
a rischio l’Ospedale Valdese, da 
sempre un’eccellenza sanitaria. Le 
foto sono state scattate tutelando 
la riservatezza delle donne, delle 
quali molte operate di cancro alla 
mammella.

Un crollo dei matrimoni
I dati dell’Istat indicano un crollo dei matrimoni: si 
preferiscono in maniera sempre più evidente le unioni di 
fatto passate da circa mezzo milione nel 2007 a 972mila nel 
biennio 2010-2011.       

In Italia ci si sposa di meno perchè al vincolo matrimoniale si preferiscono in 
maniera sempre più evidente le unioni di fatto passate da circa mezzo milione nel 
2007 a 972mila nel biennio 2010-2011. È quanto spicca da una ricerca dell’Istat 
che, a conferma di questo mutato atteggiamento delle coppie, spiega come sia in 
continuo aumento l’incidenza di bambini nati fuori del matrimonio: nel 2011 un 
nato su 4 ha genitori non coniugati. 
Accanto alla scelta dell’unione di fatto come modalità alternativa al matrimonio, 
sono in continua crescita le convivenze pre-matrimoniali, che possono avere un 
effetto sulla posticipazione del primo matrimonio. Ma a determinare il rinvio delle 
prime nozze, secondo l’Istat, è soprattutto la più prolungata permanenza dei giovani 
nella famiglia di origine. 
Nel biennio 2010-2011 vivono nella famiglia di origine il 50% dei maschi e il 
34% delle femmine tra i 25 e i 34 anni. Questo fenomeno dipende da vari fattori: 
l’aumento diffuso della scolarizzazione e l’allungamento dei tempi formativi, 
le difficoltà che incontrano i ragazzi che si avvicinano al mondo del lavoro, la 
condizione di precariato del lavoro stesso, la difficoltà di acquistare un’abitazione. 
A complicare il tutto, la congiuntura economica sfavorevole di questi ultimi anni 
che ha contribuito a diffondere un senso di incertezza e di insicurezza dei giovani 
con una ricaduta negativa «sui comportamenti nuziali».

I figli ora sono tutti uguali

Sparirà nel codice civile italiano la distinzione tra figli legittimi e figli naturali, 
sostituita da una dicitura unica: figli. L’aula della Camera ha approvato la 
proposta di legge sui diritti dei figli naturali. Il testo era in terza lettura e non 
è stato modificato dalla Camera, quindi diventa legge. L’approvazione è stata 
bipartisan e largamente condivisa, con qualche dissociazione a titolo personale 
nelle file dell’Udc e del Pdl. I centristi hanno votato a favore nonostante le riserve 
espresse a proposito dell’inserimento nel provvedimento anche della possibilità di 
riconoscimento, sia pure sottoposto alla decisione di un giudice, dei figli nati da 
rapporti incestuosi. Il principio base della nuova legge stabilisce che «la parentela 
è il vincolo tra le persone che discendono da uno stesso stipite, sia nel caso in cui 
la filiazione è avvenuta all’interno del matrimonio, sia nel caso in cui è avvenuta 
al di fuori di esso, sia nel caso in cui il figlio è adottivo. Il vincolo di parentela non 
sorge nei casi di adozione di persone maggiori di età». In precedenza l’aula aveva 
bocciato la richiesta avanzata dall’Udc di stralciare questa norma.

Nuovo presidente dell’Interpol Mireille 
Ballestrazzi durante la cerimonia di 
chiusura l’8 novembre 2012 a Roma.  
The General Assembly of delegates appointed 
by governments of member countries is 
Interpol’s governing body. It meets yearly 
and takes major decisions affecting general 
policy, the resources needed for international 
cooperation, working methods, finances and 
programmes of activities.
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Kenya: la nonna di Obama 
ambasciatrice contro la 
malaria

Mama Sarah Obama, nonna 
del presidente americano, è 
stata tra le 3mila persona che 
hanno sfilato a Nairobi, capitale 
del Kenya, per il lancio di un 
ambizioso progetto contro la 
malaria. L’evento, denominato 
‘’nonne contro la malaria’’ e’ 
stato presentato dal presidente 
kenyano Mwai Kibaki e dal 
premier Raila Odinga e mira a 
raccogliere 100 mln di dollari 
per l’acquisto di 40 mila 
zanzariere da letto trattate con 
insetticidi da distribuire alla 
popolazione nelle zone a rischio.  

Primate Chiesa Anglicana: alla 
fine avremo vescovi donna

Dopo la “figuraccia” fatta dalla 
Chiesa Anglicana sul “no” alle 
donne vescovo espresso dal 
sinodo riunito a Londra questa, 
il futuro capo degli anglicani 
Justin Welby, attuale vescovo di 
Durham, ha voluto spegnere le 
critiche, affermando che alla fine 
i vescovi donna ci saranno.  

Sorrento,parla inglese l’85 per 
cento dei matrimoni

In crescita del 6 per cento, 
rispetto al 2011, i matrimoni 
celebrati a Sorrento: l’85 per 
cento delle coppie proviene 
dalla Gran Bretagna, paese 
che da sempre ama la costiera 
sorrentina. Il 10 per cento 
sono italiani, il restante 5 per 
cento irlandesi, statunitensi, 
australiani. I ‘’si’’’, quest’anno, 
fino al 31 ottobre, sono stati 537. 
‘’Un dato che fa ben sperare 
per il 2013, relativamente 
all’intero indotto economico 
legato al wedding’’, commenta 
l’assessore Federico Cuomo.  

Contro la violenza sulle donne: 
manifestazioni in tutto il mondo
La giornata mondiale contro la violenza maschile sulle 
donne, che si celebra oggi 25 novembre, «non deve essere 
una ricorrenza retorica e in qualche modo rituale»: contro 
la barbarie del femminicidio - sono 113 le donne uccise 
da inizio anno, di cui 73 dal proprio partner - sono tante le 
organizzazioni che in Italia, ma anche nel resto del mondo, si 
celebra la ricorrenza rilanciando iniziative e progetti che per 
forza di cose devono avere anche un carattere transnazionale.

Dalla politica alla società civile, dalle ong alle grandi organizzazioni per la 
difesa dei diritti umani, i mille eventi di oggi muoveranno anche un richiamo al 
rispetto. Sono in tanti a chiedere ai politici e alle istituzioni di operare a favore 
della prevenzione, finanziando da subito misure concrete. Come fa “No More! 
- convenzione che ha avuto il plauso del presidente Napolitano, promossa da Udi, 
Casa Internazionale delle Donne, GiULiA (Giornaliste unite, autonome, libere), 
D.i.Re ( Donne contro la violenza), Zeroviolenzadonne.it, Piattaforma Cedaw ‘30 
anni lavori in corsa Cedaw”: Fondazione Pangea onlus, Giuristi Democratici, Be 
Free, Differenza Donna, Le Nove, Arcs-Arci, ActionAid, Fratelli dell’Uomo - che 
si oppone all’annunciata proposta di legge Buongiorno-Carfagna che punta a un 
aggravamento delle pene, fino all’ergastolo, per i responsabili di femminicidio.

«Non serve condannare gli uomini all’ergastolo per impedire che altri uomini 
commettano femminicidio, serve lavorare sulla prevenzione», spiega Vittoria Tola 
di No More!. C’è chi poi come la Croce Rossa Italiana continua a lavorare alla 
realizzazione di progetti per migliorare la protezione sociale delle donne. La Croce 
Rossa, spiega il direttore generale Patrizia Ravaioli, «attraverso propri centri di 
assistenza e ascolto è presente sul territorio nazionale per tutelare le donne che in 
qualche modo subiscono persecuzioni». Lancia il suo allarme anche l’Osservatore 
Romano che in un editoriale spiega che «percuotere e uccidere chi è fisicamente 
più debole è una disumana dimostrazione di codardia e di viltà». 

Nel resto del mondo, sottolinea la United Nations Women’s Guild (organizzazione 
che fa capo all’Onu per la promozione di progetti per le donne), il fenomeno della 
violenza contro le donne non accenna a diminuire: è un fenomeno trasversale e 
multinazionale che va combattuto puntando sull’educazione. Per Telefono Rosa 
le violenze quest’anno hanno fatto segnare un aumento all’interno dei rapporti 
sentimentali, con una quota dell’85% sul totale, il 3% in più rispetto al 2011. 
Il ministro Fornero, in qualità di responsabile delle Pari opportunità, riceverà 
dalle donne di D.i.Re (rete contro la violenza) un appello con 20mila forme per 
chiedere la ratifica del Consiglio d’Europa sui femminicidi e l’attuazione di un 
piano nazionale per la prevenzione di questi crimini. Sempre oggi sarà presentata 
la campagna “One billion rising”, una sorta di danza mondiale ideata da Eve 
Ensler, autrice dei “Monologhi della vagina”. A Milano verrà invece presentato (al 
Teatro Litta) il documentario di Francesca Archibugi “Giulia ha picchiato Filippo” 
(che verrà trasmesso anche su Rai Uno); al Teatro Leonardo andrà invece in scena 
“Home sweet home”, dedicato alla violenza domestica.
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Oltre 4 milioni di precari

Sono oltre 4 milioni (4.080.000) i 
lavoratori che, nel 2012, in Italia, si 
trovano nella cosiddetta ‘area del 
disagia’. È quanto emerge in una 
ricerca sulla qualità dell’occupazione, 
elaborata dall’Ires Cgil sui dati Istat 
riferiti al primo semestre di ogni anno, 
disponibile sul sito www.ires.it. Per 
area del disagio si intende quella che 
comprende l’insieme dei dipendenti 
temporanei e dei collaboratori che 
lavorano a tempo determinato perchè 
non hanno trovato un impiego a tempo 
indeterminato e degli occupati stabili 
che svolgono un lavoro a tempo parziale 
perchè non hanno trovato un lavoro a 
tempo pieno, con un incremento di 718 
mila unità, pari al 21,4%, rispetto al 
2008. 

Pil: In 2011 sale a Nord, a Sud cala

Pil in crescita, nel 2011, al Nord, quasi 
fermo al Centro e in calo al Sud dove 
torna ai livelli del 2000. Nel 2011 il 
Nord-est è l’area che segna il risultato 
più positivo in termini di variazione 
del Pil in volume (+1,1%), seguono 
Nord-ovest (+0,6%) e Centro (+0,2%). 
L’unica ripartizione che ha subìto una 
diminuzione del Pil rispetto all’anno 
precedente è, appunto, il Mezzogiorno 
(-0,3%); particolarmente negativi sono 
i risultati di Molise (-1,9%), Sicilia 
(-1,3%) e Campania (-0,8%). E’ quanto 
emerge dal report dell’Istat sui conti 
economici regionali per gli anni 1995-
2011.  

Province: In 2013 solo in 21 garantiti 
equilibri bilancio

Le Province italiane hanno monitorato 
il “reale impatto” sui bilanci che i tagli 
imposti dal Governo stanno producendo 
al sistema degli enti locali: nel 2013 
soltanto 21 Province saranno in grado 
di garantire gli equilibri di bilancio, 
prefigurando un disavanzo di quasi 300 
milioni di euro. Ancora più grave è 
l’allarme sul Patto di stabilità 2013: solo 
10 Province affermano con certezza di 
poter garantire il rispetto degli obiettivi. 
Lo sforamento stimato è di 690 milioni 
di euro.

Affido: in dieci anni +42% minori in 
nuove famiglie

Aumentano gli affidi familiari: +42% in 
dieci anni. Sono poco meno di 30 mila 
in Italia i minori (+24%) che vivono 
lontano dalla famiglia d’origine,in 
un istituto o in famiglie affidatarie. 
Emerge da un’indagine del Ministero 
del welfare,realizzata dall’Istituto degli 
Innocenti. Al 31/12/2010, i minorenni 
accolti presso istituti e famiglie 
affidatarie sono 29.309, erano 23.636 
nella rilevazione del 1998/99.In un caso 
su tre l’allontanamento dalla famiglia 
avviene per inadeguatezza dei genitori.

Amianto, duemila vittime all’anno

Sono piu’ di 32 milioni le tonnellate 
di amianto in Italia e 34.148 i siti da 
bonificare, mentre a 20 anni dalla 
messa al bando la fibra “continua a 
causare oltre 2mila vittime all’anno”: 
l’emergenza sanitaria ‘’e’ alta’’. 
Lo denunciano le associazioni 
ambientaliste e delle vittime alla 
vigilia della II Conferenza governativa 
sull’amianto a Venezia. Secondo gli 
ambientalisti la bonifica procede 
lentamente e “ai ritmi attuali dovremmo 
convivere con l’amianto almeno fino al 
2100”. 

Lavoro: 65mila introvabili nel 2012

Sono 65mila, per il sistema produttivo, 
gli ‘introvabili’, ossia il 16,1% delle 
assunzioni non stagionali previste dalle 
imprese (lo scorso anno erano quasi il 
20%), ma in alcune regioni e per singoli 
profili professionali sono vere e proprie 
“Primule rosse”. E’ quanto emerge da 
un approfondimento dell’analisi annuale 
del Sistema informativo Excelsior di 
Unioncamere ministero del Lavoro.

Traffico in calo del 4,9% in 10 mesi

L’andamento del traffico dei primi dieci 
mesi del 2012 lungo l’Autostrada del 
Brennero si presenta in calo rispetto 
allo scorso anno del 4,9%. Ad incidere 
sulla riduzione degli spostamenti hanno 
inciso sicuramente la crisi economica 
e l’aumento del prezzo del carburante, 
sottolinea l’A22.

Comune sospende tredicesime 

Il Comune di Gallio sospendera’ le 
tredicesime di amministratori e 28 
dipendenti per poter saldare le fatture 
delle imprese locali. La decisione 
dell’amministrazione di uno dei Sette 
Comuni dell’Altopiano di Asiago e’ 
stata assunta dal Consiglio Comunale. 
‘’La tredicesima mensilita’ - spiega il 
sindaco Pino Rossi - tornera’ ad essere 
erogata successivamente permettendo 
intanto alle aziende di pagare gli 
stipendi ai propri collaboratori’’.

Chi indossa casco e’ denunciabile

‘Il travisamento con il casco, come 
ogni sorta di travisamento, e’ punibile. 
Chi lo indossa se viene identificato 
sara’ invitato a toglierlo, altrimenti e’ 
denunciabile’. Lo ha detto il prefetto 
di Roma, Giuseppe Pecoraro, parlando 
dei cortei nella Capitale. ‘Non facciamo 
zone rosse - ha aggiunto -, autorizziamo 
solo itinerari chiesti. Se qualcuno 
all’improvviso scende in piazza senza 
autorizzazione ci saranno contromisure’.

Slot machine lontano da scuole 

Slot machine e videopoker lontano dalle 
scuole di qualsiasi grado, almeno 500 
metri, e anche dai centri giovanili o da 
istituti frequentati principalmente da 
giovani. E’ questa una delle norme per 
contrastare il gioco d’azzardo prevista 
nell’ultima bozza di decreto della mini-
riforma sulla sanita’.

Stop ai videopoker

Stop ai videopoker nella Casa del 
Popolo. E’ la decisione del circolo 
Giuseppe Verdi di Casale, nella periferia 
di Prato. ‘’Diminuiscono gli introiti - ha 
spiegato il presidente Gabriele Alberti 
- ma aumenta la dignita’. “Abbiamo 
deciso di non avere piu’ nei nostri locali 
i videopoker perche’ riteniamo che 
siano diventati una piaga.”

Se c’e’ il videopoker cambiate il bar

Non frequentate i bar e i locali con i 
videopoker. E’ l’invito lanciato da don 
Lenzo Lenzi, della Parrocchia dei Sette 
Santi a Viareggio (Lucca) perchè è “una 
vera malattia’’.

brevi italiane



More than 4 milliion casual workers
In Italy there are more than 4 milliion 
workers (4,080,000) who in 2012 are 
in the so called “hardship zone”. This 
emerged from a survey on the quality of 
employment, evaluated by IRES CGIL 
from ISTAT data pertaining to the first 
semestre of each year, and available 
at the site www.ires.it. With reference 
to the hardship zone, it includes all 
temporary workers and those assistants 
who work for a fixed term because they 
have not found permanent employment, 
as well as those who hold a stable part 
time job but have not been able to find 
full time employment. It involves an 
increase of 718 thousand units, equal to 
21.4% with respect to 2008.

2011 GDP increased in the North, 
decreased in the South

In 2011, the GDP increased in the 
North, constant in the Centre and 
decreased in the South where it has 
returned to levels attained in 2000. In 
2011 the North-east is the area which 
has shown the most positive outcome in 
terms of fluctuation of GDP by volume 
(1.1%). This is followed by the North-
west (at 0.6%) and the Centre (0.2%). 
The only parts which have undergone a 
reduction of the the GDP with respect 
to the previous year is, precisely, the 
Mezzogiorno (0.3%). The particularly 
negative outcomes are in Molise (-
1,9%), Sicily (-1,3%) and Campania 
(-0,8%). This emerged from the ISTAT 
report on regional economic accounts 
for the years 1995-2011. 

Only 21 Provinces with a balanced 
budget for 2013   

Italian provinces have monitored the 
“real impact” in financial statements 
from government acuts. In 2013 only 21 
provinces will be capable of ensuring a 
balanced budget, anticipating a deficit 
of nearly 300 million Euros. Even 
more serious is the alarm signalled 
by the 2013 Stability Pact: only 10 
provinces affirm with certainty that they 
could guarantee compliance with their 
objectives. The excess is estimated to be 
about 690 million Euros.

42% more minors in foster care
Foster families are on the increase: 
42% more in ten years. In Italy there 
are no less than 30 thousand minors 
(24% more) who live away from 
their biological family, in an institute 
or in foster families. This emerged 
from a survey of the Department of 
Welfare, conducted by the Institute of 
the Innocents. On 31/12/2010, minors 
accepted into institutions & foster 
families numbered 29,309. There were 
23,636 in the survey of 1998/99. In one 
out of three cases, they are taken away 
from their own families because of the 
parents’ inadequacy.

Asbestos: 2,000 victims each year
There are more than 32 million tonnes 
of asbestos in Italy and 34,148 sites 
to reclaim, yet 20 years on from the 
start of its ban, the fibres “continue to 
claim more than 2 thousand victims a 
year”: the health problem is “acute”. 
The claim came from environmental 
associations and victims on the eve of 
the Second Government Conference on 
Asbestos in Venice. According to the 
environmentalists the reclamation is 
proceeding slowly and “at the current 
rates we would have to live with 
asbestos at least till 2100”.

In 2012, there were 65,000 vacancies 
In the production sector, there are 
65,000 positions “unfilled”, that is 
16.1% of non-seasonal recruitment 
forecast by companies (last year there 
were 20%), but in some regions and for 
specific job profiles they are truly and 
verily “Scarlet Pimpernels” according 
to analysis by the annual Excelsior 
Information System of the Trade Union 
and the Department of Labour.

Traffic reduced by 4.9% in 10 months
The flow of traffic in the first ten 
months of 2012 along the Brenner 
Highway is showing a decrease with 
respect to the previous year by 4.9%. 
The economic crisis and the increase in 
petrol prices, surely, would have made 
an impact on the reduction of flow 
highlighted by the A22.

Council freezes the 13th month bonus 
The Municipality of Gallio will suspend 
the 13th month bonus for administrative 
officers and 28 workers in order to 
pay off the bills of local businesses. 
The decision of the management of 
one of the Seven Townships of the 
Asiago Plateau is being adopted by the 
City Council. “The 13th month bonus 
will be re-instated further on allowing 
companies meanwhile to pay the wages 
to there employees “, the mayor Pino 
Rossi explained.

Wearing a helmet is prosecutable
“Hiding behind a helmet, like any 
disguise, is punishable. Those identified 
wearing it will be asked to remove 
it, otherwise will be prosecuted”. 
The Prefect of Rome, Giuseppe 
Pecoraro,responding on unauthorised 
protests. He added, “We will not 
mark out red zones, we will authorise 
requested routes only. If someone took 
to the streets without a licence there 
would be counter measures”.

Slot machines away from schools
Slot machines and video poker away 
from schools of whatever grade, at least 
500 metres, and from youth centres or 
institutions attended mainly by youths. 
This is one of the regulations to counter 
gambling envisaged in the latest draft 
bill of the mini-reform on Health Care.

Halt to video poker
Halt to video poker in the Casa del 
Popolo (House of the People). This is 
the decision of the society of Giuseppe 
Verdi in Casale in the outskirts of 
Prato. “We will reduce revenue but will 
increase dignity”, the president Gabriele 
Alberti explained. “We have decided 
to no longer have video poker in our 
locals because we believe that they have 
become a scourge”.

Change bar if there is video poker
Avoid bars or locals with video poker. 
This is the appeal launched by Don 
Lenzo Lenzi of the Parish of Sette Santi 
(Seven Saints) of Viareggio (Lucca) 
referring to it is “a real sickness”.
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NASCE CARROZZINA IN CARBONIO FIRMATA 
LAPO ELKANN: Lapo Elkann durante la 
presentazione della carrozzina in carbonio per 
disabili da lui firmata, Torino, 8 novembre 2012.

SI’ TASSA SU GRANDI PATRIMONI
‘Non sono mai stato d’accordo su 
un’idea di patrimoniale generica che 
comprendesse anche i patrimoni 
finanziari, i conti correnti, perche’ li’ 
penso che la cosa piu’ efficace, per 
arrivare al risultato, sia appunto la 
tracciabilita’, la trasparenza l’emersione, 
perche’ noi abbiamo ancora dei circuiti troppo poco 
trasparenti. E il primo compito che abbiamo e’ fare 
emergere la ricchezza che c’e’’’. Cosi’ il segretario 
del Pd Pierluigi Bersani risponde a Bruno Vespa in 
un’intervista a ‘Porta a porta’ il 3 dicembre.

CHI HA PERSO
‘’Chi ha vinto ha l’onore e 
l’onere di rappresentare anche 
gli altri, senza alcun inciucio e 
impiccio’’. Lo scrive nella enews 
Matteo Renzi all’indomani del 
ballottaggio per le primarie del 
centrosinistra. ‘’Chi ha perso 
deve dimostrare di saper vivere 
la dignita’ e l’onore proprio quando la maggioranza 
sta da un’altra parte’’ aggiunge.
Nella foto Renzi sul palcoscenico del teatro Sannazaro 
di Napoli per un incontro con i suoi sostenitori, 30 
novembre 2012.

CINA FIRMA 
ADESIONE, 
OBIETTIVO UN 
MLN VISITATORI
L’ambasciatore 
cinese in Italia, 
Ding Wei, alla 
Farnesina durante 
il suo intervento 
in occasione della 
firma del contratto 
di partecipazione 
della Repubblica 
Popolare Cinese a 
Expo Milano 2015, 
presso la sala Aldo 
Moro, Roma, 20 
novembre 2012.

BERSANI,ORA GOVERNO PER IL CAMBIAMENTO
“E’ stata una splendida pagina di democrazia, 
una bellissima avventura: la prossima avventura 
e’ il governo, il governo del cambiamento. Ora 
ci si mette al lavoro per allestire il programma’’. 
Cosi’, il giorno dopo la vittoria 
alle primarie, Pierluigi Bersani 
indica la prossima tappa, 
arrivando nella sede del Pd.  

Nella foto l’ultimo faccia a 
faccia Bersani-Renzi in tv prima 
del voto.

f o t o
NEWS

NUOTANO A PIAZZA SAN MARCO
Due ragazzi nuotano a piazza San Marco 
a Venezia allagata dall’alta marea il 11 
novembre 2012. 
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ZANARDI E BUGNO, 
BELLO LUNGOMARE 
CICLABILE
Il biolimpionico alle 
Paralimpiadi di Londra, 
Alex Zanardi (II da D), 
e Gianni Bugno (S), sul 
lungomare Caracciolo 
a Napoli, 24 novembre 
2012. “La grande 
partenza”. E’ questo 
lo slogan scelto dal 
Comune di Napoli e che 
segna l’avvicinamento 
al 4 maggio quando il 
Giro d’Italia prendera’ 
il via dal lungomare di 
Napoli.

PROTESTA MALATI, ‘PRONTI A MORIRE’
Un manifestante, affetto da SLA si esprime 
attraverso la lavagna, accompagnati con 
cartelloni e striscioni sotto il ministero delle 
Finanze per protestare contro la nuova 
norma che l’assistenza alle persone con 
disabilità e’ da erogare conpatibilmente 
alle risorse di bilancio degli enti finanzianti. 
Roma 21 novembre 2012.

CONTESTAZIONE A 
FORNERO
Centinaia di 
studenti radunati 
nel piazzale 
della Stazione 
Ferroviaria a 
Venezia per andare 
a contestare 
il ministro del 
Welfare Elsa 
Fornero in visita 
istituzionale in 
citta’, 23 novembre 
2012.

CONTRO L’IPOTESI DI CHIUSURA
I lavoratori dell’Ilva di Genova, che il 27 novembre 
manifestavano contro l’ipotesi di chiusura dello 
stabilimento, bloccano il casello di Genova Ovest della 
autostrada A12. Bloccate anche le rampe di accesso dai 
lavoratori e dai mezzi pesanti in corteo.

I DANNI CAUSATI DEL PASSAGGIO DEL 
TORNADO: Gru al lavoro nel porto di Taranto 
il 28 novembre 2012. Una tromba d’aria ha 
provocato il crollo del camino delle batterie 1 
e 2 dello stabilimento Ilva. Sono caduti diversi 
quintali di cemento e vi sono alcuni feriti. 
La direzione ha disposto immediatamente 
l’evacuazione dello stabilimento.
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n ricchi e poveri

Guardia di Finanza (Gdf) scopre maxi evasione

Scoperto dalla Gdf di Urbino un sistema di frode, che, attraverso la 
presentazione di dichiarazioni dei redditi ‘vuote’, ha consentito a 14 
aziende operanti in vari settori un’evasione fiscale per 30 mln. Le 
aziende, riconducibili a un commercialista che e’ stato denunciato, 
hanno presentato dichiarazioni prive di qualsiasi dato contabile atto 
a quantificare gli importi dovuti all’Erario; 4 sono risultate anche 
evasori totali per un anno, omettendo di versare Iva per 1,5 mln.  

OPERAI CONTRO POLITICI, SIETE 
SOLO PARASSITI
Un momento del presidio degli operai Ilva 
a Roma in piazza Montecitorio, davanti alla 
Camera dei deputati, in concomitanza con 
l’incontro a Palazzo Chigi tra il governo, le 
parti sociali, le istituzioni locali e la stessa 
azienda, sul futuro dello stabilimento di 
Taranto, 29 novembre 2012.

Scontri tra 
polizia e 
manifestanti 
durante il corteo 
degli studenti 
a Palermo, 16 
novembre 2012.

PROTESTA AUTISTI 
BUS, TERZA NOTTE 
SU TETTI
La protesta il mese 
scorso delgi autisti 
dell’EavBus, l’azienda 
di trasporto partecipata 
della Regione 
Campania dichiarata in 
liquidazione, che hanno 
trascorso la terza notte 
sui tetti di uno dei 
depositi dell’azienda.

La finanza: 
‘l’unica 
superpotenza’

’La grande 
finanza e’ la nuova 
superpotenza. 
Non ha confini. 
Non e’ contro gli 
Stati, ma li svuota. 
Non e’ contro la 
democrazia, ma la 
sostituisce’’. Lo ha 
detto l’ex ministro 
dell’Economia, 
Giulio Tremonti, 
a margine di un 
convegno, il 23 
novembre a Cagliari, 
su Sardegna e 
globalizzazione. ‘’Si 
dice che diamo gli 
aiuti alla Grecia. 
Non e’ vero: noi 
diamo i soldi alle 
banche francesi 
o tedesche per 
sostenere la Grecia. 
E poi i banchieri 
vengono a farci le 
lezioni’’.
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Raffaella 
Fico con 
in braccio 
un bebe’ 
e Mario 
Balotelli tra 
le statuine 
di terracotta 
proposte 
a San 
Gregorio 
Armeno, 
la strada 
del centro 
storico 
di Napoli 
famosa per 
le botteghe 
degli 
artigiani del 
presepe.

Presepe senza 
bue-asinello?

I presepi con bue ed asinello, 
esposti e in lavorazione, 21 
novembre 2012 a San Gregorio 
Armeno a Napoli. ‘’ Presepe 
senza bue ed asinello? non se ne 
parla! ‘’ cosi’ hanno commentato 
gli artigiani della famosa strada 
nel centro storico di Napoli la 
notizia tratta dall’ultimo libro di 
Papa Ratzinger secondo la quale 
nessun animale era presente al 
momennto della nascita’ di Gesu’. 
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Slitta apertura uffici-astronave
Slitta l’apertura del nuovo quartier generale Apple 
a forma di nave spaziale a Cupertino, in California. 
Il progetto avrebbe dovuto essere completato 
nel 2015 ma a causa di una modifica presentata 
dall’azienda all’amministrazione comunale l’inizio 
dei lavori non e’ previsto prima del 2013 se non nel 
2014. L’inaugurazione quindi non potra’ avvenire 
prima della meta’ del 2016. Il progetto era stato 
presentato dallo stesso Steve Jobs nel giugno del 
2011, quattro mesi prima della sua morte.

Dal 2013 Xbox low-cost, sfida Apple tv?
Nel 2013 potrebbe arrivare sul mercato una 
versione ‘low cost’ della Xbox, la console di 
Microsoft che potrebbe fare concorrenza alla 
Apple tv che consente di accedere a contenuti 
multimediali grazie al web. E’ un’anticipazione 
del blog The Verge, che cita fonti interne alla 
casa di Redmond. Piu’ che per i giochi, questa 
console dovrebbe essere predisposta a videogame 
piu’ semplici e alla possibilita’ di vedere video in 
streaming e a ricevere canali televisivi dedicati su 
una tv collegata.

Facebook: in crescita
Facebook annuncia per il terzo trimestre ricavi in 
aumento del 32% a 1,26 miliardi di dollari e un 
utile netto di 311 milioni di dollari, o 12 cent per 
azione. Al netto di alcune partite contabili, Facebook 
chiude pero’ il periodo luglio-settembre in rosso per 
59 milioni di dollari. Anche se la crescita dei ricavi 
e’ in rallentamento, gli investitori sono rassicurati 
dall’andamento dei ricavi della pubblicita’, il 14% 
dei quali provenienti dalle vendite pubblicitarie sui 
dispositivi mobili.

Giochi: italiani spendono 11 mld
L’industria dei giochi e’ in calo con una spesa degli 
italiani al netto delle vincite di 11,2 miliardi nei 
primo otto mesi del 2012 (-4,8%) e entrate per 
l’erario di 5,5 miliardi (-9,6%), ma slot machine e 
on line continuano a crescere. E’ quanto emerge dai 
dati di Business international ‘Betting and gambling 
in Europe’. Le macchinette raccolgono, tra gennaio 
e agosto, 32,2 miliardi tra new slot e vlc (su un 
totale di 56,5 miliardi di industria dei giochi) e 
crescono del 18,3% sul 2011. 

Internet: in un anno +30% gli ‘eShoppers’
Sono oltre 12 milioni di italiani che hanno fiducia 
nella rete per acquistare beni e servizi, e in un anno 
sono cresciuti del 30%. Sono questi i dati aggiornati 
sull’e-Commerce in Italia secondo le rilevazioni di 
Netcomm, il Consorzio del Commercio Elettronico 
Italiano. Tra gli acquisti effettuati online troviamo 
al primo posto i libri (16,5% del campione). Tra le 
preferenze degli eShopper ci sono anche i capi di 
abbigliamento (12%), i biglietti di viaggio (11,3%), 
le ricariche telefoniche (8,2%). ‘’Nel giro di tre anni 
la ‘internet economy’ registrera’ una crescita annua 
tra il 13% e il 18%.

Fare sesso dà più felicità 
di facebook

Contrordine: fare sesso dà più felicità che 
controllare Facebook. Nel mare di ricerche 
che indagano anche sui comportamenti 
legati al web, arriva quella dell’Università di 
Canterbury in Nuova Zelanda che va in
controtendenza rispetto a una recente 
indagine dell’Università di Chicago che aveva 
dimostrato come controllare Facebook e
Twitter dava più piacere che fare l’amore.
Il risultato della ricerca neozelandese, che fa 
un po’ riflettere su come in tempi di Internet 
cose abbastanza ovvie debbano essere 
ribadite, è il frutto di un monitoraggio di
Carsten Grimm, ricercatore di psicologia, 
che ha controllato gli sms di un gruppo di 
persone per una settimana. Ha poi stilato
una classifica delle 10 cose che davano più 
felicità e le 10 che ne davano meno, anche 
in base a tre parametri: piacere, impegno e 
significato.
Nella graduatoria delle cose che danno più 
felicità dopo il sesso (che ha ottenuto il primo 
posto anche nei tre parametri
piacere-impegno-significato) c’è il bere 
alcolici e andare a feste (che ha però un 
basso valore in termini di ‘significato’), a 
seguire il volontariato o il prendersi cura di
qualcuno. Seguono la meditazione e la 
religione, giocare con i bambini, ascoltare 
musica, parlare o avere relazioni sociali,
coltivare hobby o dedicarsi a un lavoro 
manuale, fare shopping e infine giocare 
ai videogame. In cima invece alla Top Ten 
delle cose che danno meno felicità c’è il 
curare l’aspetto (lavarsi, vestirsi, mettersi a 
posto) e ben tre posizioni sono occupate da 
comportamenti legati al web: Internet e i pc 
sono al secondo posto dei comportamenti che 
danno meno piacere, il mandare e-mail al 
settimo e Facebook ben al penultimo posto. 
Ma in questa graduatoria compaiono anche 
il lavoro retribuito, i servizi di casa, l’essere 
malati, il pendolarismo, lo studio e le lezioni 
in classe (che però hanno un punteggio alto 
in termini di ‘significato’).

Andrea Giarrizzo  che 
ha compiuto 20 anni il 1 
dicembre, e’ uno studente 
della facoltà di informatica 
nell’ateneo catanese ed 
è per ora il creatore di 
app forse più noto al 
mondo: ha inventato 
un’applicazione gratuita 
per scarire sui cellulari 
e tablet, che utilizzano 
la piattaforma Android, i 
video da “You tube”. 
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al Massimo
una ricetta 

La piu’ classica e famosa di tutte
le torte italiane

Ciao a tutti e ben ritrovati.

Oggi pensavo a quale ricetta poter 
pubblicare su questo numero, e mi 
sono ricordato di non avervi mai 
proposto la piu’ classica e famosa 
di tutte le torte italiane.....IL 
TIRAMISU’. 
Il Tiramisu’ e’ una ricetta molto 
semplice e che generalmente piace 
alla maggior parte delle persone, 
quindi ottima per una cena da 
amici o per una domenica in 
famiglia.

Questa e’, quindi, la mia ricetta:

Per la bagna al 
caffe’

1/2 litro di caffe’
1/2 litro di 
acqua
150 grammi di 
zucchero

Per la torta

500ml di panna 
fresca
500ml di 
mascarpone
3 uova
150 grammi di zucchero
1 bicchierino da caffe’ di marsala
cacao
1 pacco dimbiscotti savoiardi

Iniziamo quindi preparando la nostra bagna al 
caffe’ preparando il caffe’ cola moka all’italiana. 
Nel frattempo sciogliamo lo zucchero nell’acqua e 
portiamo ad ebollizione. Una volta pronti uniamo 
i due liquidi e lasciamo stiepidire. Prendiamo un 
contenitore, preferibilmente vetro o plastica, di 
circa 20 cm di diametro con il bordo alto circa 4 

o 5 cm. Inzuppiamo i savoiardi interi nel caffe’ 
e stendiamoli sul fondo del contenitore creando 
uno strato che ricopra completamente il fondo. 
Delle uova useremo soltanto i tuorli, quindi 
divideteli dagli albumi e uniteli allo zucchero 
in un contenitore capiente. Sbattete bene i 
rossi con lo zucchero, finche’ cambia il colore, 
dovrebbe diventare piu’ chiaro, e poi unitevi 
la marsala, o in mancanza di marsala, anche il 

liquore porto va bene. 
Dopo aver mescolato 
bene la marsala alle 
uova e zucchero, 
aggiungete il 
mascarpone e sbattete 
bene con una frusta 
da pasticcere. Nel 
frattempo, montate 
la panna e, quando 
pronta, aggiungetela 
al composto di 
mascarpone, 
mescolando, questa 
volta, con una spatola, 
molto delicatamente 

dal basso verso l’alto. Potete versare ora il 
composto cosi’ ottenuto sopra i savoiardi. Potete 
anche versare solo meta’ del composto, livellarlo 
e stendere poi un altro strato di savoiardi 
bagnato al caffe’, per poi ricoprire con il resto del 
composto.
Riponete in freezer per circa mezz’ora e poi in 
frigo fino al momento di servirlo.
Spolverate con cacao prima di servire.

Semplice no?
Buon tiramisu’ e arrivederci.
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Presentato al 
parlarmento 
europeo il 
Rapporto Igas, 
realizzato da 
un gruppo di 
economisti 
indipendenti, 
che propone 
una via 
d’uscita dalla 
crisi opposta 
all’austerity per 
raggiungere gli 
stessi obiettivi 
fissati dalla 
Commissione 
Ue. Con un 
avvertimento: 
se la 
disoccupazione 
sale al 25% 
ci saranno 
rivolte tali che 
alcuni paesi 
potrebbero 
uscire dall’euro.

Il rapporto Igas presentato da un gruppo di economisti 
al parlamento di Strasburgo propone una via diversa e 
opposta all’austherity per raggiungere gli stessi obiettivi 
fissati dalla Commisione Ue «Se la disoccupazione sale 
al 25% ci saranno rivolte tali che alcuni paesi potrebbero 
anche uscire dall’euro» «Per alcuni anni si può sospendere 
l’obbligo del deficit al 3% almeno per gli stati più in 
difficoltà»

Quattro anni dopo l’inizio della Grande Recessione, la zona euro resta 
in crisi, il pil è ancora al di sotto del livello pre-crisi. La disoccupazione 
batte i record: è all’11,6% e, se le politiche di austerità proseguiranno, 
nel 2013 si arriverà a 12 milioni di disoccupati nell’Unione europea e a 9 
milioni nella sola zona euro. Di fronte a questa situazione drammatica la 
Commissione continua a riproporre le stesse ricette, senza mettersi in causa. 
Il pensiero unico domina, come se non ci fosse altra via d’uscita che ridurre 
deficit e debiti in tempi accelerati. Per rilanciare il dibattito tra i cittadini 
europei, un gruppo di economisti dell’Ofce (Osservatorio francese della 
congiuntura economica), dell’Economic Council of the Labour Movement 
di Copenhagen e dell’Institut für Makroökonomie di Düsseldorf ha redatto 
e presentato all’europarlamento il primo rapporto Igas (Independent Annual 
Growth Survey) che analizza la situazione, mette a fuoco le conseguenze delle 
politiche di austerità e propone un’alternativa per arrivare in 
miglior salute agli stessi obiettivi della Commissione: rientro 
del debito entro il 60% del pil in vent’anni (il testo e i grafici, 
molto chiari, sono sul sito: www.iags-project.org).
Ne parliamo con l’economista Christophe Blot dell’Ofce. 

Quale è l’obiettivo del rapporto?
Vogliamo inscrivere il dibattito e portarlo a livello europeo, 
perché bisogna guardare i risultati in faccia e riflettere su come 
agire diversamente. Perché con l’austerità in opera andiamo 
dritti al disastro senza peraltro risolvere il problema del debito.

Voi contestate la diagnosi macroeconomica fatta dalla 
Commissione, starebbe uccidendo il malato con una cura da 
cavallo?
Nel 2010 in vari paesi, Irlanda, Grecia, Spagna, sono stati 
varati dei piani di austerità. Nel 2011 questi piani si sono 
generalizzati e poi ampliati quest’anno. Nel 2013 si prevede di 

Come salvare l’Europa 
evitando la recessione

No Austerity 
poster for 14 
November 
2012 European 
Trade Union 
Confederation 
protests and 
general strike 
marches.
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continuare nella stessa direzione. Da metà del 2011 l’effetto 
è stato il ritorno della recessione. Le prospettive di crescita 
sono negative. Non eravamo completamente usciti dalla 
crisi precedente e l’austerità ha creato una situazione ancora 
più precaria e una nuova recessione. La fiducia dei mercati 
non è tornata, i tassi di interesse per Spagna, Italia, Irlanda 
e Grecia restano alti. Cioè i mercati continuano a dubitare 
della stabilità degli stati, malgrado l’austerità. La cura non 
ha funzionato. La Commissione ha sottostimato gli effetti 
recessivi dell’austerità».

A differenza dell’Fmi, che sembra stia facendo ammenda.
In realtà sembra che ci siano due Fmi: uno dice che siamo 
andati troppo lontani con l’austerità, ma l’altro fa parte 
della troika che prescrive rimedi da cavallo. Comunque è 
significativo che l’Fmi dica: attenzione, siamo forse andati 
troppo lontano.

Quale alternativa propone il vostro rapporto? Voi dite 
che puo’ essere attuata senza modificare i trattati esistenti 
nella Ue.
Consideriamo che si possa conservare lo stesso obiettivo 
della Commissione: riduzione del peso del debito al 60% del 
pil in vent’anni. Lo si puo’ fare con minore recessione e più 

crescita, con un minore impatto sociale attraverso una 
consolidazione più dolce e ritardata. Bisognerebbe 
aspettare due-tre anni, per attuare un programma 
meno costoso e più efficace, con un minore impatto 
sull’occupazione. Quando la situazione è «fuori 
controllo» i trattati permettono di non rispettare 
l’obbligo del 3% di deficit massimo. Per i paesi 
in recessione, Spagna, Italia, Portogallo, Grecia, 
dovrebbe venire sospesa la regola del 3%. L’obiettivo 
dovrebbe venire dilatato nel tempo, per minimizzare 
l’impatto in termini di occupazione».

Oggi per ristabilire la competitività ci dicono 
che bisogna ridurre i salari e limitare i diritti del 
lavoro.
Ma il salario è l’elemento da cui dipende la domanda. 
Se si continua con l’aggiustamento del costo del 
lavoro si prosegue nella strategia depressiva. Non è 
credibile. La competitività è un fatto più complesso, 

che non si raggiunge con la riduzione del costo del lavoro, 
ma con l’innovazione, i legami tra le imprese e le banche, il 
posizionamento internazionale delle imprese, ecc. Negli anni 
Trenta era stata scelta la strada della riduzione dei salari e 
adesso non siamo ancora usciti da questo schema, che non 
ha funzionato allora e non funziona oggi. La competitività è 
una questione relativa: fino al 2007-2008 c’è stata divergenza 
in Europa, oggi assistiamo a una convergenza, ma verso il 
basso, attraverso la depressione dei salari. Il più basso salario 
possibile non è una soluzione per uscire dalla crisi sociale ed 
economica.

L’obiettivo è salvare l’euro. Ma non rischiamo che 
l’Europa finisca per esplodere se la crisi sociale si aggrava 
in alcuni paesi?
Se continuiamo a lasciare paesi con un tasso di 
disoccupazione al 25% ci saranno rivolte tali che alcuni paesi 
potrebbero decidere di gettare la spugna e uscire dall’euro. 
Ma nella zona euro ci sono le risorse necessarie per riportare 
la crescita e cambiare la strategia.

Il Patto per la crescita, che Hollande si vanta di aver fatto 
approvare, è una strategia sufficiente?
Ci vorrebbe un vero piano per favorire l’innovazione e 
migliorare così la competitività. Oggi non c’è: il Patto 
prevede 120 miliardi in otto anni. Ma l’austerità significa tagli 
di 140 miliardi solo nel 2013, dal 2010 il rigore ha significato 
tagli per più di 100 miliardi ogni anno.

La Bce ha dato la garanzia di acquisti illimitati di 
obbligazioni, ma ha posto delle condizioni. E’ questa la 
strada buona? 
La Bce non puo’ prendere rischi. Emette moneta e non puo’ 
avere rischi di credito, se compra debito italiano si deve 
assicurare di poterlo rivendere sul mercato. La garanzia è che 
la zona euro non esploda, che gli stati non facciano default. 
Questa condizione è da conservare. Anche un certo grado di 
sorveglianza, visto che si condivide il fardello ci deve essere 
il controllo, un coordinamento e scelte politiche discusse 
assieme.

Anche l’Italia sta crollando sotto i colpi del rigore.
L’Italia è un caso emblematico, con una strategia di 
bilancio controproducente. Il problema dell’Italia non è il 
consolidamento, il bilancio è in eccedente primario, con un 
deficit del 2-3%. Il problema è il debito e i tassi di interesse 
elevati. Si risolve non con i tagli, ma con il ritorno della 
crescita e la garanzia di tassi più bassi, che eliminerebbe 
il problema della sostenibilità del debito. Ci vorrebbe una 
traiettoria più ragionevole, che mettesse fine a sforzi vani e 
costosi.
                                                             Tratto da il manifesto 30/11/12

Come salvare l’Europa 
evitando la recessione

No Austerity 
poster for 14 
November 
2012 European 
Trade Union 
Confederation 
protests and 
general strike 
marches.
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Retrospettiva di Ken 
Whisson, australiano di 
Perugia
Otto composizioni tratte da fotografie pubblicate nel quotidiano 
Il Manifesto, che combinano navi e aerei da combattimento 
con scene campestri, istantanee di un mondo in guerra, sono 
fra le 200 opere della vasta retrospettiva dell’84/enne Ken 
Whisson, australiano trapiantato a Perugia da 35 anni, inaugurata 
recentemente nel Museo di Arte Contemporanea di Sydney.
Nella serie ‘From the Newspapers’, olio su tela di lino, le immagini 
appaiono monodimensionali, sparse come ritagli di giornale che 
potrebbero essere mosse attorno alla superficie del quadro. 
La mostra dal titolo ‘As If’ (Come Se) comprende più di 200 
ritratti, paesaggi e schizzi che tracciano l’evoluzione dell’artista 
durante gli ultimi sei decenni. Sullo sfondo i drammi dell’umanità: 
dall’olocausto a Hiroshima e Nagasaki, dal crollo del colonialismo e dell’egemonia europea, al dominio del 
capitalismo globale, alla guerra al terrore. Il titolo della mostra è ispirato al detto del filosofo Emmanuel Kant: 
‘Vivi la tua vita come se la massima delle tue azioni diventasse legge universale’’. 
Whisson, che si definisce apertamente di sinistra e antimilitarista, non ha dubbio che l’arte sia politica. ‘’Ma 
forse è politica per la sua propria natura, senza bisogno che sia coscientemente politica’’, afferma. Da quando 
vive a Perugia, Whisson ha coltivato idee ed esperienze di spaesamento e di memoria, che si sono aggiunte ai 
temi durevoli di paesaggio, identità e politica.

‘The boat sublime’
The “peota of Savoia”, one 
of the most’ remarkable 
artifacts of the House of 
Savoy is the last of the 
original eighteenth century 
Venetian boats in the world. 
After a long restoration it 
was presented to the public 
on 15 November 2012. at 
the Scuderia Grande della 
Reggia di Venaria, Turin, 
within an eye-catching set 
design under the artistic 
direction of David Livermore.  
The event was called ‘The 
boat sublime’ and is a 
permanent attraction.

Alla Venaria la “peota” dei Savoia, ultimo 
bucintoro veneziano
 
E’ Il piu’ incredibile e fiabesco dei manufatti di Casa Savoia: il “Bucintoro del Re 
di Sardegna”, l’ultima imbarcazione veneziana originale del Settecento esistente 
al mondo. La sontuosa imbarcazione dei Savoia, “La Barca Sublime” un tempo 
simbolo del potere, destinata al lois della corte, il 16 novembre per la prima volta 
è stata esposta dopo complessi restauri nella monumentale Scuderia Grande 
della Reggia di Venaria: i visitatori potranno ammirare la Peota Reale, Torino, 
in un allestimento spettacolare che permettera’ di vedere da vicino lo scafo e le 
sontuose decorazioni scultoree e pittoriche.  All’interno della Scuderia Grande della 
Reggia, opera di Filippo Juvarra che partecipo’ alla realizzazione anche dello stesso 
Bucintoro, e’ previsto un allestimento spettacolare curato da Davide Livermore, 
regista teatrale specializzato in teatro musicale. Arie musicali settecentesche di 
Antonio Vivaldi e immagini avvolgenti e oniriche, costituiscono lo spettacolo. Una 
sezione didattica, affidata 
a due video, restituisce 
informazioni e notizie 
sulla storia, il viaggio e il 
recente restauro, mentre 
personaggi storici (il re 
Vittorio Amedeo II e Filippo 
Juvarra) sono altrettanti voci 
narranti sugli interventi sulla 
Peota. Il visitatore viene 
coinvolto nell’esperienza 
dello spettacolo teatrale. Ad 
occuparsi della realizzazione 
delle scenografie e alla 
fornitura delle tecnologie per 
l’allestimento e’ stata Nussli 
Italia, la societa’ italiana del 
gruppo elvetico specializzato 
nelle realizzazioni temporanee 
e allestimenti museali.
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Opere d’arte dalla spazzatura 
dell’Everest

Per sensibilizzare l’opinione pubblica 
internazionale, e quella alpinistica in 
particolare, alcuni artisti nepalesi hanno 
dato vita a una insolita esposizione con 
sculture e composizioni create dai rifiuti 
abbandonati dalle spedizioni sul tetto del 
mondo, l’Everest.

Cane da compagnia 
previene obesità 

infantile
I cani assicurano compagnia e amore incondizionato, 
ma possono anche avere un ruolo importante nel 
ridurre l’obesità fra i bambini, che sta raggiungendo 
livelli di epidemia nei paesi occidentali. Ricercatori 
dell’University of Western Australia hanno dimostrato 
che i padroncini di un cane hanno una probabilità del 
50% maggiore di raggiungere i livelli raccomandati di 
attività fisica quotidiana, rispetto ai coetanei privi di 
un amico a quattro zampe.
‘’I bambini che hanno un cane in casa camminano di 
più e nell’insieme fanno più attività fisica’’, ha detto 
la prof. Hayley Christian del Centro per l’ambiente 
costruito e la salute, in una relazione alla Conferenza 
sull’attività fisica ‘Be Active 2012’, in corso a Sydney. 
La ricerca ha esaminato un campione di 1218 bambini 
di età fra 10 e 12 anni, il 60% dei quali aveva un cane 
di famiglia. Questi bambini camminavano 30 minuti 
di più a settimana e compivano circa 140 minuti di 
più di attività fisica totale rispetto ai coetanei senza 
cane. Dei bambini con cane, il 55% lo aveva portato a 
spasso nella settimana precedente e il 45% lo aveva 
fatto senza avere con sé un adulto. Tale indipendenza 
è di beneficio non solo per la salute, ma anche per lo 
sviluppo d’insieme dei bambini, comprese le capacità 
di risolvere problemi e l’autostima, ha detto la 
studiosa.

Tra pesci il ‘complesso di 
napoleone’

Scienziati australiani hanno trovato in natura prove a 
sostegno del ‘complesso di Napoleone’, l’idea popolare 
secondo cui gli uomini piu’ bassi sono piu’ aggressivi. 
Una nuova ricerca condotta dal biologo evolutivo 
Bob Wong dell’Universita’ Monash di Melbourne, in 
collaborazione con colleghi svedesi e finlandesi, indica 
che il complesso si applica a certe specie di pesci e 
ad altri animali.  Entro una specie i maschi piu’ piccoli 
sono talvolta piu’ aggressivi e inclini a lanciare attacchi 
contro potenziali intrusi, nonostante la probabilita’ 
di avere la peggio in uno scontro aperto, scrive 
Wong sulla rivista PLoS One. Gli scienziati hanno 
studiato il comportamento aggressivo del ghiozzo 
del deserto (Chlamydogobius eremius), un piccolo e 
variopinto pesce d’acqua dolce che vive in pozze e 
ruscelli a ovest del lago Eyre, nell’entroterra desertico 
dell’Australia meridionale. I maschi si esibiscono in 
un elaborato corteggiamento per attrarre le femmine 
e poi le uova diventano loro responsabilita’. Se 
un intruso si avvicina, il maschio lancia ‘attacchi 
preventivi’.  Studi di altre specie suggeriscono che il 
cosiddetto complesso di Napoleone sia un fenomeno 
comune nel mondo animale, aggiunge.

Squali: cervello 
simile a umani

Il cervello dello squalo, specialmente 
del grande squalo bianco che raggiunge 
i sei metri, ha diverse caratteristiche in 
comune con gli esseri umani, secondo 
una serie di ricerche dell’University of 
Western Australia, che permetteranno di 
sviluppare nuovi congegni repellenti, in 
particolare visivi, per proteggere i bagnanti 
dagli attacchi. I vari studi sono pubblicati 
in un’edizione speciale della rivista Brain, 
Behaviour and Evolution, dal titolo The 
Nervous System of Cartilaginous Fishes, 
che raccoglie l’ultima ricerca comparativa 
ed evolutiva sul cervello degli squali e di 
altri pesci cartilaginosi, come le razze e i 
pesci sega.
Responsabile della stragrande maggioranza 
di attacchi mortali in Australia, il grande 
squalo bianco (protagonista della serie di 
film Jaws, Ndr) possiede un cervello in cui 
grandi parti sono associate alla percezione 
visiva, il che implica che saranno molto 
più ricettivi ai repellenti visivi rispetto ad 
altre specie, scrive l’editrice della rivista 
Kara Yopac, della Scuola di Biologia 
Animale dell’ateneo. Per la maggior parte 
i repellenti attualmente in uso emettono 
onde elettromagnetiche che mirano ai 
recettori sensoriali sul muso dello squalo, 
una tecnica efficace che però non funziona 
in tutte le condizioni.
Un semplice congegno visivo montato su 
una serie di galleggianti o su una tavola da 
surf potrà invece rivelarsi più dissuasivo, 
osserva la prof. Yopac. ‘’Uno squalo può 
riconoscere dall’aspetto un pesce velenoso 
come il serpente di mare e fuggire, e 
noi possiamo utilizzare questa capacità 
per trovare una risposta agli attacchi ai 
bagnanti’’, aggiunge.
Cinque persone sono morte in attacchi di 
squali sulla costa occidentale dell’Australia 
negli ultimi 12 mesi. E le autorità locali 
hanno annunciato il mese scorso un piano 
del costo pari a 5,4 milioni di euro contro 
gli attacchi di squali.
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Diventa film impresa 16/
enne, giro del mondo a vela

Diventa film il viaggio attorno al mondo della 
16/enne australiana Jessica Watson, la più giovane 
skipper di sempre a compiere il giro del mondo a 
vela, senza scalo, in solitario e non assistita. Sarà 
girato in Australia il prossimo anno dal regista 
americano Sean McNamara, meglio conosciuto per 
Bratz: The Movie e per Soul Surfer, anche basato 
su una vera storia, della surfista hawaiana Bethany 
Hamilton, tornata alle gare dopo aver perduto un 
braccio a 13 anni nell’attacco di uno squalo. 
Sarà intitolato True Spirit come il libro di Watson 
dallo stesso titolo sulla sua impresa durata 210 
giorni, fino al suo ritorno a Sydney due anni fa, 
dopo aver percorso 42.600 km combattendo onde 
fino a 12 metri e sopravvivendo con pasti crio-
disidratati, l’occasionale pesce fresco, frutta secca 
e una buona riserva di cioccolato. Molti prima 
della partenza avevano messo in questione la sua 
abilità e maturità, criticando anche i genitori, ma le 
critiche si erano presto trasformate in ammirazione.
Il produttore David Brookwell ha detto di non aver 
ancora deciso chi interpreterà la velista, ma sarà 
molto probabilmente un’australiana. Ha aggiunto 
che sarà un racconto fedele, usando location di 
Sydney e della Gold Coast, dove viveva la Watson. 
‘’Vi è stato parecchio dramma lungo il viaggio, non 
tanto per quello che accadeva sulla barca ma nella 
sua squadra nell’insieme’’, ha aggiunto. La giovane, 
che ora ha 19 anni, sarà coinvolta come consulente 
per la sceneggiatura.

Esordio in commedia per Hoffman
E’ ‘Quartet’ di Dustin Hoffman il film che ha aperto 
la 30/a edizione del Torino Film Festival il 23 
novembre. Il film vede un’icona come Hoffman 
esordire alla regia a ben 75 anni. E lo fa con una 
commedia che si annuncia piena di umorismo e 
perfidia, come puo’ capitare a vecchie star della 
lirica che si ritrovano ad avere un’altra occasione: 
tornare a calcare il palcoscenico.

Morto a 81 anni Larry Hagman, J.R. di ‘Dallas’
E’ morto il 23 novembre a 81 anni l’attore 
americano Larry Hagman, conosciuto soprattutto 
per il suo ruolo dello spietato petroliere J.R. Ewing 
nella serie tv ‘Dallas’, ma anche come il maggiore 
Anthony Nelson della sitcom ‘Strega per amore’. 
Hagman è deceduto in ospedale a Dallas dopo 
complicazioni nella sua lotta al cancro, spiega la 
famiglia in un comunicato. Negli anni 90 a Hagman 
gli erano stati diagnosticati il cancro al fegato e la 
cirrosi epatica, dopo decenni di problemi con l’alcol.  

ISABELLA FERRARI 
MIGLIORE ATTRICE
Italian actress Isabella 
Ferrari holds the 
“Marc’Aurelio” award for 
best actress received 
for the movie “They call 
it summer” at the Rome 
Film Festival in Rome 
November 17, 2012.

Sylvester 
Stallone al teatro 
di Tor Bella 
Monaca con il 
sindaco di Roma 
Gianni Alemanno 
(alla sua 
sinistra), Roma, 
12 novembre 
2012.

Stallone was at 
the premiere of 
the movie ‘Bullet 
to the Head’, 
by US director 
Walter Hill, at 
the seventh 
annual Rome 
Film Festival, in 
Rome, Italy on 
14 November 
2012.
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«Tv trash»? La Bbc si difende: 
«Guardate un po’ quella 
italiana»
I deputati della commissione 
parlamentare lo hanno portato 
allo sfinimento. E alla fine Lord 
Patten, il presidente del Trust 
che governa la Bbc, non s’è 
tenuto più: «Chiunque ci tratti 
come spazzatura - ha sbottato 
- dovrebbe essere obbligato a 
guardare la tv italiana, francese, 
tedesca o americana». Poi una 
piccola retromarcia, tanto per 
correggere il tiro. «Forse non 
quella tedesca - ha aggiunto - ma 
di certo quella italiana...». 
Ha tuonato in particolare contro 
la Rai. «Se volete la tv italiana 
con il “bunga, bunga” e con il 
primo ministro che decide chi 
debba guidarla - ha aggiunto 
- allora accomodatevi». Così, 
dopo oltre due ore di domande 
spinose e contestazioni da parte 
dei deputati inglesi a cui è stato 
sottoposto insieme al direttore 
generale vicario Tim Davie, lord 
Patten per difendere il prestigio 
della sua testata ha giocato 
la carta del confronto con le 
televisioni straniere.

Albanese: meglio dare l’Italia 
in mano ai comici
L’Italia? Meglio darla in mano 
ai comici. A pensarla così è 
Antonio Albanese, dal 13 
dicembre al cinema con il nuovo 
film “Tutto tutto niente niente”, 
e in un’intervista al mensile Ciak 
ha parlato di Beppe Grillo, Paolo 
Villagio e dell’attuale classe 
politica, facendo un confronto 
con i personaggi della sua nuova 
commedia “politically corrotta” 
in cui i tre protagonisti fanno le 
finte primarie.  

n surreale

Belen Rodriguez in court
La showgirl argentina Belen Rodriguez attente il proprio turno all’udienza 
del processo Ruby, Milano, 5 novembre 2012. Showgirl Belen Rodriguez 
(L) waits for the Ruby trial at Court in Milan. Rodriguez has been citedas 
a witness by the defence of Italian 
former Prime Minister Silvio 
Berlusconi, accused of paying 
Moroccan nightclub dancer Karima 
El Mahroug (stage name Ruby 
Rubacuori) for sexual services 
between February and May 2010 
when she was under the age of 18 
and for abuse of office relating to 
her release from detention.

Usa: foto offensiva del Milite Ignoto su web, licenziata
Aveva fatto male i suoi conti, una donna americana di 30 anni, Lindsey Stone, 
postando su Facebook puna foto in cui la si vede urlare e fare il gesto del dito 
medio davanti al monumento al Milite Ignoto nel cimitero nazionale Usa di 
Arlington. L’immagine e’ divenuta di pubblico dominio, suscitando scandalo e 
proteste. E alla fine la donna e’ stata licenziata dalla ditta in cui lavorava, come 
l’amica che aveva scattato l’immagine.  

La sovranità nel mondo globale
Riemerge lo spettro del default. Per un Paese, il primo e l’unico al mondo 
dove il crollo del debito sovrano sotto i colpi della finanza mondiale, ha 
visto una risposta positiva del nuovo governo che, rinegoziando il debito, ha 
superato la crisi con l’intervento dello stato in economia e nel sociale. Ora 
un giudice di New York ha sentenziato: il 15 dicembre Buenos Aires deve 
pagare per intero gli speculatori che non hanno rinegoziato
Le previsioni dicono che il 15 dicembre una tempesta finanziaria si 
abbatterà sull’Argentina da cui ne potrebbe risultare un default tecnico 
del paese. Non è facile capire come sia possibile che una delle economie 
emergenti, con una crescita media del Prodotto interno lordo del 8% 
nell’ultimo decennio possa all’improvviso ricadere in fallimento. Invece il 
rischio esiste e il nemico si chiama fondi avvoltoio. 
La sentenza di Thomas Griesa, giudice di New York, riporta l’Argentina 
sotto la stretta della speculazione finanziaria.
Il confronto è tra la legittimità dello Stato nazione e i diritti dei fondi 
avvoltoio che, attraverso un tribunale di New York, chiedono il pagamento 
di titoli scaduti. 

Ungheria, S&P taglia rating da BB+ a BB
L’agenzia Standard & Poor’s ha tagliato il rating dell’Ungheria da BB+ a BB, 
portandolo cosi’ a due livelli sotto l’investment grade. L’outlook e’ stabile. S&P 
ha motivato la decisione con il deterioramento delle prospettive economiche del 
Paese nel medio termine dovuto alle politiche del governo.
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Si ritira da basi operative
I militari australiani si sono ritirati 
da tutte le loro basi operative 
avanzate nella provincia di Uruzgan 
nell’Afghanistan meridionale, e hanno 
trasferito il controllo alle forze armate 
afgane, in vista del più ampio ritiro 
della maggioranza delle truppe della 
Coalizione nel 2014. È una svolta 
importante per l’impegno militare 
dell’Australia, che ha il contingente 
più numeroso fuori della Nato, con 
1550 militari nel quadro della forza 
internazionale di assistenza alla 
sicurezza Isaf, e il cui impegno militare 
nel Paese dura dal 2001. I soldati 
australiani opereranno ora dalla loro 
base principale a Tarin Kowt e il 
loro ruolo passa da ‘mentoring’, cioè 
addestramento delle truppe afghane, al 
meno impegnativo ‘advising’.

Condizioni ‘orribili’ a Nauru
Una delegazione di Amnesty 
International ha espresso gravi timori 
per la salute mentale dei 387 richiedenti 
asilo confinati nel centro di detenzione 
aperto poche settimane fa dall’Australia 
nel piccolo e remoto stato-isola di 
Nauru, nel Pacifico, descrivendo le 
condizioni nel campo come ‘’orribili’ e 
‘’completamente inaccettabili’.

Salvare dall’estinzione
Un ennesimo sforzo per salvare 
dall’estinzione il diavolo della 
Tasmania, il più grande marsupiale 
carnivoro vivente, minacciato da 
un letale tumore facciale altamente 
contagioso che si trasmette tramite i 
morsi fa maschi rivali, e dalla mancanza 
di diversità genetica. Cinquanta 
individui giovani e sani, specialmente 
selezionati, sono stati ‘esiliati nella 
piccola Maria Island al largo della 
Tasmania. Nel più ambizioso trasloco di 
una specie finora tentato in Australia, si 
spera che i 50 ‘pionieri, scelti per la loro 
diversità genetica e il comportamento 
naturale, si moltiplichino in una 
popolazione sostenibile fra 80 e 120 
esemplari. Il progetto ha incontrato 
l’opposizione degli ambientalisti per i 
timori sull’impatto che i diavoli possano 

avere sulle altre specie, fra cui i piccoli 
pinguini e altri uccelli marini perché 
non vi sono evidenze che i diavoli 
abbiano mai vissuto nell’isoletta-parco 
nazionale, ma i biologi assicurano 
che le ricerche finora condotte sono 
rassicuranti e sarà mantenuto uno stretto 
monitoraggio della fauna.

Primo caso di tornado di fuoco
Il primo caso confermato al mondo di 
tornado di fuoco è stato documentato 
da scienziati australiani, usando una 
vasta quantità di evidenze raccolte dai 
devastanti incendi boschivi del 2003 
nella capitale federale Canberra, che 
causò 4 morti e distrusse 500 abitazioni. 
I ricercatori congetturavano da tempo 
sulla capacità di un incendio di produrre 
un tornado, o pirotornadogenesi, ma non 
era stato finora possibile di dimostrarla 
scientificamente. Lo studio, pubblicato 
sulla rivista scientifica Natural Hazards, 
era basato su estese osservazioni 
meteo e dati radar durante gli incendi, 
combinati con riprese video e foto 
scattate da membri del pubblico. 

Svolta su prelievi Dna
Il prelievo di saliva può rappresentare 
una fonte meno fastidiosa e più agevole 
del sangue per raccogliere Dna a fini 
di ricerca. È la conclusione raggiunta 
da studiosi della University of Western 
Australia, in uno studio pubblicato su 
Clinical Oral Investigations. ‘’La saliva 
è una valida fonte di Dna umano che 
consente di effettuare studi genetici 
su larga scala’’, scrive il prof. Robert 
Anthonappa della Scuola di salute orale 
dell’ateneo, che ha guidato la ricerca.

Google condannato per diffamazione
Il colosso delle ricerche in internet 
Google è stato condannato a un 
risarcimento di $200,000 per 
diffamazione ai danni un australiano, 
per averlo erroneamente collegato 
alla criminalità organizzata. Molorad 
Trkulja, un diacono della chiesa 
ortodossa serba di Melbourne, 
immigrato dalla ex Jugoslavia negli anni 
‘60, aveva intentato causa a Google a 
causa di immagini che lo ritraevano 

a fianco del noto personaggio della 
malavita Tony Mokbel, e comparivano 
in risultati di ricerca sul suo nome. Le 
immagini erano finite in rete dopo che 
Trkulja era stato ferito con colpi di arma 
da fuoco alla schiena mentre mangiava 
al ristorante con l’anziana madre nel 
2004, un crimine mai risolto. La giuria 
della Corte Suprema di Melbourne ha 
stabilito che l’uomo è stato diffamato 
dalle immagini, che egli aveva chiesto a 
Google di rimuovere già nel 2009.

Firmerà Kyoto fase 2
Il governo laburista australiano firmerà 
la seconda fase del protocollo di Kyoto, 
primo paese sviluppato fuori d’Europa 
a rinnovare l’impegno all’unico 
trattato sul clima in vigore nel mondo. 
Lo ha annunciato il mese scorso il 
ministro dell’Ambiente Greg Combet, 
osservando che vi è stato sufficiente 
progresso nei colloqui internazionali sul 
cambiamento climatico per assumere 
tale impegno, sia pure sotto certe 
condizioni. La nuova fase dovrà fare 
da ponte finché non sarà concordato un 
piano di lungo termine. L’Australia, il 
paese sviluppato con il più alto tasso di 
emissioni per abitante, si impegnerà a 
un target di riduzione delle emissioni 
di CO2 del 5% entro il 2020 rispetto ai 
livelli del 2000, con la prospettiva di 
aumentare l’obiettivo fino al 25% se vi 
sarà un’azione globale più forte.  

Vincono class action
Un gruppo di 13 consigli municipali in 
Australia, che avevano perduto milioni 
di dollari in prodotti finanziari tossici, 
ha vinto una storica class action contro 
l’agenzia di rating Standard and Poor’s 
e la banca olandese di investimenti 
ABN Amro, che sono state condannate 
al risarcimento dalla Corte Federale in 
Sydney. Si trattava del genere di titoli a 
forte rendimento, largamente promossi 
negli scorsi anni dalle grandi agenzie 
di investimenti e dimostratisi rovinosi 
con la crisi finanziaria del 2008. Il 
giudice della Corte Federale Jayne Jagot 
ha stabilito che Lgfs, Standard and 
Poor’s e ABN Amro, erano colpevoli di 
negligenza e di condotta ingannevole.
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Withdrawing from operational bases
The Australian military have made 
an  advanced withdrawal from all their 
operational bases in Uruzgan a province 
in southern Afghanistan, transferring 
control to Afghani armed forces, in 
accord with  the broader commitment 
made by the majority of all Coalition 
troops to withdrawal by 2014. It is an 
important turning point  in Australia’s 
military commitment, which has the 
largest contingent outside of NATO, 
with 1,550 soldiers as part of the 
International Security Assistance force, 
Isaf, and whose military involvement in 
the country has been present since 2001. 
Australian soldiers will now operate 
from their main base in Tarin Kowt and 
their role changes from ‘mentoring’, ie 
training of Afghan troops,  to the less 
demanding role of ‘advising’.

‘Horrible’ conditions in Nauru 
A delegation of Amnesty International 
has expressed serious concerns about 
the mental health of 387 asylum 
seekers confined in the detention center 
opened a few weeks ago by Australia, 
in the small and remote island state of 
Nauru, in the Pacific, describing the 
conditions in the area as “horrible” and 
“completely unacceptable”.

Saving them from extinction
Another last ditch effort to save the 
Tasmanian Devil from extinction. 
This animal, the largest carnivorous 
marsupial living is threatened by a 
deadly facial tumor highly contagious 
and readily transmitted amongst rival 
males biting each other. They are also 
threatened by a lack of genetic diversity 
in the remaining species. Fifty young 
and healthy individuals, specially 
selected were ‘exiled to  the small Maria 
Island, off Tasmanian mainland coast. 
In the most ambitious relocation  of 
any species in Australia, it is hoped 
that the 50 ‘pioneers, chosen for their 
genetic diversity and natural behavior, 
will multiply into a sustainable 
population between 80 and 120 perfect 
representatives of the species. The 

project has met with opposition from 
environmentalists due to fears about the 
impact that the devils may have on other 
species, including the little penguins and 
other seabirds as there is no evidence 
that the devils have ever lived on the 
small island national park. Biologists 
however are say that their ongoing 
research  will be able to keep a  close 
monitoring of the  island fauna.

First case of “a tornado of fire”
The first confirmed case in the world of 
a “fire tornado” has been documented 
by Australian scientists, using a large 
amount of evidence gathered by the 
devastating forest fires of 2003 in the 
federal capital Canberra, which caused 
four deaths and destroyed 500 homes. 
Researchers have been hypothesizing 
over some  time of the capacity of 
a fire to produce a tornado, or piro-
generating-tornado, but it has not  
been possible to prove this up to now  
scientifically. The study, published in 
the journal Natural Hazards, was based 
on extensive observations and weather 
radar data made during fires, combined 
with video footage and photos taken by 
members of the public.

Carrying out DNA sampling
DNA sampling through using  saliva 
instead of blood is likely to be a much  
easier process for research purposes. 
This is the conclusion reached by 
researchers at the University of Western 
Australia, in a study published in 
Clinical Oral Investigations. ‘’ Saliva is 
a valuable source of human DNA,that 
can be used in genetic studies on a 
large scale,’’ writes Professor. Robert 
Anthonappa  in the School of Oral 
Health at the University, who has led the 
research in this process.

Google convicted of defamation
The internet search giant Google was 
sentenced to pay compensation to the 
value of $200,000 for defaming an 
Australian, by mistakenly linking him 
to organized crime. Molorad Trkulja, 
a deacon of the Serbian Orthodox 
Church in Melbourne, an immigrant 

from the former Yugoslavia in the 
60s, sued Google because of pictures 
showing him beside a well-known 
underworld character Tony Mokbel, 
upon researching his name on Google. 
His image ended up in the network 
after Trkulja was wounded by shots 
fired at him wounding him  in the back 
while  he was eating at a restaurant with 
his elderly mother in 2004, a crime 
which was  never solved. The judges 
of the Supreme Court in Melbourne 
has determined that the man has been 
vilified by the images that he had asked 
Google to remove in 2009.

Signing Kyoto Phase 2
The Australian Labor Government will 
sign the second phase of the Kyoto 
Protocol, the first developed country 
outside Europe to renew its commitment 
to the only climate treaty in force in 
the world. This was announced last 
month by the Environment Minister 
Greg Combet, noting that there has been 
sufficient progress for such a guarantee, 
albeit under certain conditions. 
Australia, the developed country 
with the highest rate of emissions 
per capita, is committed to a target of 
reducing CO2 emissions by 5% by 2020 
compared to 2000 levels, with a view to 
increase the target to 25% if there is a 
stronger global agreement.

Class action win
A group of 13 municipal councils in 
Australia, that had lost millions of 
dollars in toxic financial products, 
won a historic class action lawsuit 
against the rating agency Standard and 
Poor’s and the Dutch bank ABN Amro 
investment, which have been ordered 
to pay by the Federal Court in Sydney.  
The case involved  the kind of securities 
promoted as high performing, similar 
to those promoted by large agencies  
but which  proved  to be disastrous 
investments in the financial crisis of 
2008. The Federal Court judge ruled 
that Jayne Jagot Lgfs, Standard and 
Poor’s and ABN Amro, were guilty of 
negligence and deceptive conduct.
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Bentley, e’ Falcon il probabile nome del super suv
Potrebbe chiamarsi Falcon il prossimo suv di 
lusso che Bentley sta sviluppando partendo dalla 
concept EXP 9 F che era stata presentata allo scorso 
Salone di Ginevra. La conferma indiretta viene 
dai legali della filiale australiana della Ford che 
hanno predisposto un’azione per impedire alla Casa 
britannica di utilizzare il nome Falcon per questo 
nuovo modello.

Renault, in arrivo due nuove low cost da 3 e 
5mila euro
Renault dovrebbe annunciare all’inizio del 
prossimo anno il debutto di un nuovo modello low 
cost che verra’ commercializzato nel 2014 ad un 
prezzo corrispondente a 5.000 euro. Come riporta 
il quotidiano francese La Tribune, questa nuova 
vettura sara’ prodotta in India e riservata a quel 
mercato. Parallelamente Renault sta lavorando, 
assieme all’alleata Nissan, su un secondo modello 
ultra low cost che dovrebbe essere proposto in India 
ad un prezzo corrispondente a 3.000 euro.

Aston Martin: Investindustrial verso acquisto 
50%
Il fondo di private equity Investindustrial e’ pronto 
ad acquistare il 50% di Aston Martin, l’auto preferita 
da James Bond. ‘No comment’ e’ la risposta ufficiale 
ma secondo indiscrezioni sarebbe vicino un accordo 
con l’attuale proprietario, il fondo kuwaitiano Dar.  

L’auto estera piu’ venduta
La trentaseienne Ford Fiesta, dopo ben 15 milioni 
di vetture vendute nel mondo dal 1976, cambia look 
e si fa piu’ sportiva e tecnologica per mantenere il 
primato di vettura compatta piu’ venduta in Europa 
e di auto estera più venduta in Italia. Fiesta ha 
scelto Roma per il suo primo test drive dedicato alla 
stampa internazionale. ‘’In Italia, dove nel 2011 ha 
venduto 65 mila unita’, nuova Fiesta - precisa l’ad 
di Ford Italia Domenico Chianise - sara’ in vendita 
nella seconda meta’ di gennaio’’. 

Ferrari:in Cina da 20 anni, festa per 250 mila a 
Guangzhou
Far diventare la Cina stabilmente il secondo mercato 
mondiale della Ferrari dopo quello statunitense. 
E’ questo l’obiettivo annunciato dal presidente 
Luca Cordero di Montezemolo che ha tracciato un 
bilancio dell’andamento della casa del Cavallino 
durante la serata finale, a GuangZhou, delle 
celebrazioni per il ventennale dello sbarco del 
marchio in Cina. Oltre 250 mila persone hanno 
assistito alla parata di 130 Ferrari, organizzata per 
l’occasione, la piu’ grande mai svoltasi in Cina.

Israeli air strike in the south east of Gaza City
Smoke rises from Hamas site after Israeli air strikes in the 
south east of Gaza City on 17 November 2012. There were 
reports that Israel had put 75,000 reservists on standby amid 
speculation of an impending ground invasion.

Israele non doveva opporsi a richiesta palestinese
Israele non aveva alcuna ragione per opporsi allo status 
di Paese osservatore all’Onu per la Palestina, secondo 
l’ex premier israeliano Ehud Olmert. “Per essere onesto 
con voi - ha dichiarato Olmert da New York - non sono 
sicuro che vi era una ragione per opporsi alla richiesta 
dell’Autorità palestinese”. Poi ha aggiunto: “Sono 
rimasto assolutamente sorpreso quando all’indomani 
della decisione dell’Onu il governo israeliano ha deciso di 
fare l’unica cosa che avrebbe certamente offeso i leader 
politici degli Stati Uniti”.

Il Pentagono punta a raddoppiare il numero di spie
Il pericolo nucleare in Iran e Corea del Nord, la crescita 
militare ed economica della Cina, la minaccia terroristica 
nei Paesi islamici. Fenomeni che fanno perdere il sonno a 
Washington e che renderanno più ampia - e con meno controlli 
- la rete di spionaggio statunitense. Perché il Pentagono - con 
la riduzione della presenza militare - punta a estendere le 
proprie ramificazioni in tutto il mondo con il rafforzamento 
dell’intelligence militare.

Siria:Putin, no a patriot Nato in Turchia
Il presidente russo, Vladimir Putin ha ribadito a Istanbul, dopo 
l’incontro con il premier turco Recep Tayyip Erdogan, di essere 
contrario al dispiegamento di missili Patriot Nato in Turchia 
lungo il confine con la Siria, escludendo possibili attacchi 
deliberati di Damasco contro Ankara. Secondo Putin, la Siria Ã 
̈ troppo impegnata con i propri problemi interni per pensare a 
piani di attacco contro contro Ankara.  

Internet, mega-conferenza Onu, c’è chi teme “censura”
A Dubai si è aperta il 3 dicembre, e proseguirà fino al 
14 dicembre, la “World Conference on International 
Telecommunications” (Wcit), una mega-conferenza organizzata 
dall’Itu (acronimo inglese per International Telecommunication 
Union), l’agenzia Onu specializzata sulle telecomunicazioni. 
C’è chi teme che il world wide web possa essere danneggiato 
da questa conferenza. Secondo Google - scrive la Bbc - 
l’incontro minaccia la “rete aperta”, mentre l’Unione europea si 
è chiesta perchè “sistemare” il sistema attuale se funziona.
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Spazio/ Sonda Voyager 1 al 
confine del sistema solare

La sonda americana Voyager 1 
si trova nella zona di confine del 
sistema solare e sta per varcare 
una soglia che nessuna macchina 
di fabbricazione umana aveva 
mai oltrepassato prima. La 
strumentazione a bordo della 
sonda, lanciata nel 1977, indica 
che Voyager si trova a 18,5 
miliardi di chilometri dal sole. 
Quest’ultima zona in cui si trova 
Voyager è stata ribattezzata dagli 
scienziati “autostrada magnetica”, 
uno spazio dove le particelle ad 
alta energia provenienti dallo 
spazio interstellare entrano 
nel sistema solare e quelle a 
bassa energia provenienti da 
quest’ultimo fuggono via. 

Spazio:Curiosity, trovati 
composti a base di cloro e zolfo

Acqua e composti a base di 
cloro e zolfo: e’ quanto il robot 
laboratorio della Nasa Curiosity 
ha trovato al termine delle prime 
analisi del suolo marziano. 
Nessuna di queste sostanze e’ 
un indizio della presenza di 
materiali organici. I risultati, 
precisa la Nasa in una nota, 
costituiscono essenzialmente la 
dimostrazione del fatto che gli 
strumenti di Curiosity funzionano 
perfettamente.

Iran: Guardiani rivoluzione, 
catturato drone-spia Usa

L’Iran ha ‘’catturato’’ di recente 
un drone-spia americano che stava 
sorvolando il suo spazio aereo 
sulle acque del Golfo Persico, 
secondo quanto annunciato 
martedi’ dai Guardiani della 
rivoluzione. Si tratta di un piccolo 
drone del tipo ‘’ScanEagle’’ di 
solito imbarcati a bordo di navi 
della marina americana. 

Scoperti materiali che si assemblano ‘danzando’

Scoperti i primi materiali che si autoassemblano in una danza: sono sfere che 
sincronizzano i loro movimenti fino a formare dei microtubuli. Il materiale, 
realizzato da un gruppo di ricercatori dell’Universita’ dell’Illinois e descritto su 
Nature, apre alla generazione di una nuova classe di strutture in grado di essere 
manipolate dall’esterno sfruttandone la capacita’ di autoassemblarsi.  

Legge elettorale farsa, al voto 
tra le proteste
L’emiro cambia le regole a vantaggio del governo. Rivolta 
delle opposizioni: Costituzione violata

L’ondata di proteste che sta investendo il mondo arabo arriva in Kuwait. 
Ieri il Paese si è presentato alle urne, dopo che decine di migliaia di persone 
hanno manifestato venerdì nella capitale, una marcia organizzata dalle 
opposizioni alla vigilia delle elezioni parlamentari. Le proteste - a cui hanno 
partecipato donne e bambini - sono esplose dopo la modifica della legge 
elettorale da parte dell’emiro del Kuwait, Sheikh Sabah Al Ahmad Jaber Al 
Sabah. Una violazione della Costituzione secondo le fazioni di opposizione, 
dagli islamisti conservatori ai liberali, che hanno boicottato il voto del 
primo dicembre. Diretta conseguenza, la vittoria a man bassa dell’attuale 
governo, che finirebbe per occupare tutti e 50 i seggi parlamentari a 
disposizione. Le elezioni sono state le seconde di quest’anno: dopo il voto 
di febbraio che ha visto la vittoria delle forze islamiste, due mesi fa la 
Corte Suprema ha invalidato le elezioni e l’emiro ha sciolto il parlamento 
neoeletto. La manifestazione di venerdì, controllata a vista dalla polizia, 
ha avuto come suoi leader ex parlamentari, tra cui Ahmad al-Saadun, 
Mussallam alBarrak e Faisal al-Muslim: «Oggi il popolo del Kuwait 
manda pacificamente un messaggio: siamo contrari all’emendamento e 
all’atteggiamento aggressivo del governo», ha commentato l’ex deputato, 
Adel al-Damkhi. A ottobre scorso, il governo guidato dal 2006 dalla 
famiglia Al-Sabah, ha emesso un emendamento alla legge elettorale che 
permetterebbe al regime di procacciarsi maggiori consensi, a scapito delle 
opposizioni. Un modo per garantire stabilità secondo l’esecutivo, uno 
strumento per facilitare la compravendita di voti, secondo gli avversari. 
Prima del famigerato emendamento, i cittadini potevano votare per quattro 
dei dieci parlamentari eletti in ognuna delle cinque circoscrizioni del Paese. 
Con la nuova legge elettorale, si potrà esprimere una sola preferenza. 
Secondo le opposizioni, ciò incoraggerà corruzione e compravendita di voti 
perché il numero di preferenze necessario a ottenere un seggio sarà molto 
più basso di prima. Una decisione unilaterale quella del governo, che ha 
provocato l’immediata reazione popolare: da oltre un mese si susseguono 
proteste, spesso sfociate in scontri tra manifestanti e polizia e nell’arresto 
di numerosi attivisti. Tra cui lo stesso al-Barrak, rilasciato dopo le dure 
proteste delle opposizioni che accusano il governo di reprimere la libertà 
d’espressione.
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Cina: 90 giorni per fare grattacielo 
piu’alto del mondo

La gara ad aggiudicarsi il primato di 
chi riesce a toccare piu’ facilmente il 
cielo registra in Cina una nuova follia: 
un’azienda ha annunciato la costruzione 
del grattacielo piu’ alto del mondo in 
90 giorni, utilizzando un sistema che 
ricorda le costruzioni Meccano o Lego. 
Il palazzo sara’ alto 838 metri con 220 
piani.  

Avanti con riforme economiche

Il futuro premier cinese, Li Keqiang, 
ha ribadito l’imperativo di proseguire 
sulle strada delle riforme economiche 
per dare più spazio al mercato e 
ridistribuire le ricchezze.

Attività manifatturiera cresce prima 
volta da 13 mesi

L’attività manifatturiera in Cina è 
cresciuta nel mese di novembre per la 
prima volta in 13 mesi evidenziando 
un ulteriore segno di forza per la 
seconda maggiore economia mondiale 
che che nei mesi scorsi aveva accusato 
un marcato rallentamento. L’indice 
preliminare dei responsabili di 
acquisto elaborato dal colosso bancario 
britannico Hsbc ha segnato 50,4 questo 
mese, risalendo dal dato definitivo di 
49,5 nel mese di ottobre, dopo 12 mesi 
consecutivi in territorio negativo.  

Putin pensa a fondi progetti web

‘Www.Putin.da (si’, ndr)’ e’ il titolo di 
apertura del quotidiano Kommersant, 
che racconta l’idea lanciata dal 
presidente Putin di creare un fondo 
per finanziare progetti su internet e 
le preoccupazioni dei blogger per il 
rischio di un condizionamento della 
rete. Il leader del Cremlino ha suggerito 
di sostenere progetti web socialmente 
utili per consentire ‘’ai giovani con idee 
interessanti di realizzarle in Russia’’. 
Ma la proposta suscita dubbi sui criteri 
di scelta dei progetti.  

Parlamento boccia intesa con 
Svizzera su conti segreti

Il Parlamento della Germania ha 
bocciato il trattato firmato dal governo 

con la Svizzera sulla regolarizzazione 
dei conti bancari in nero detenuti da 
cittadini tedeschi nella Confederazione.

Nuovo rischio default

L’Argentina è di nuovo tecnicamente a 
rischio default dopo la sentenza di un 
tribunale di New York che potrebbe 
costringere Buenos Aires a pagare 
oltre 1,3 miliardi di dollari ai detentori 
dei titoli di Stato argentini che si 
rifiutarono di firmare l’accordo sulla 
ristrutturazione del debito nel 2001.

Giudici decidono sciopero contro 
decreto Morsi

L’organizzazione che rappresenta i 
giudici in Egitto ha indetto uno sciopero 
immediato di tutti i tribunali e uffici 
della procura contro il decreto del 
presidente Mohamed Morsi. Lo riferisce 
la televisione. La ‘dichiarazione 
costituzionale’ di Morsi accresce i 
poteri presidenziali e blinda l’assemblea 
costituente da un possibile scioglimento 
decretato proprio dai magistrati.  

Il più grande centro commerciale

Il più grande centro commerciale del 
mondo e un parco pubblico più ampio 
del celebre Hyde Park di Londra. 
Sono questi i due nuovi progetti che 
trasformeranno, nei prossimi anni, 
Dubai, uno dei sette emirati che 
compongono gli Emirati Arabi Uniti. 
Lo ha annunciato l’emiro di Dubai, 
Mohammed ben Rachid al-Maktoum, 
in un comunicato senza precisare né 
la data d’inizio lavori né l’importo 
dell’investimento. Il progetto sarà 
finanziato dalla holding dell’emiro e 
dalla società quotata Emaar Properties, 
che ha già realizzato, tra le altre cose, 
la torre Burj Khalifa, la più alta del 
mondo.  

Texas, oltre 100 mila firme per 
secessione

Ha ormai raggiunto oltre 116 mila 
firme una petizione con la richiesta di 
“concedere pacificamente allo Stato 
del Texas di ritirarsi dagli Stati Uniti 
d’America e creare un suo nuovo 
governo” e sottoposta alla Casa Bianca, 

che dovra’ ora rispondere. La petizione 
e’ stata presentata sul sito della Casa 
Bianca, creato per dare voce alle istanze 
della gente comune, e prevede un 
minimo 25 mila firme in un mese per 
ottenere una risposta. La richiesta del 
Texas e’ stata presentata il 9 novembre.  

Mosca riprende import carne da Gb

A 26 anni dal caso ‘Mucca pazza’, 
Mosca revoca il suo lungo bando sulla 
carne britannica: lo ha annunciato 
Serghiei Dankvert, capo dell’autorita’ 
fitosanitaria e veterinaria russa. La 
decisione e’ stata presa dopo i negoziati 
a Mosca con una delegazione britannica 
guidata dal capo della medesima 
autorita’ di quel Paese, Nigel Gibbens. 
I dati e le ricerche presentate hanno 
convinto Mosca a fare i primi passi 
autorizzando la fornitura di carne, per 
ora, da parte di due aziende.

Cyber-spy story all’Eliseo in Francia

Misterioso attacco informatico ai 
segreti della presidenza francese: un 
hacker, probabilmente Usa, ha violato 
il sito dell’Eliseo a maggio quando 
c’era ancora Sarkozy. Obiettivo: spiare 
progetti, note riservate, appunti top 
secret del capo dello Stato. I pirati 
- dice il settimanale L’Express - si 
sono introdotti nel sistema invitando 
su Facebook persone che lavoravano 
all’Eliseo. Grazie a un virus sofisticato 
simile a Flame, si sono poi impadroniti 
delle password e sono entrati in Elysee.
fr.

Imprese eurozona restano 
intrappolate nella recessione

Le imprese dell’area euro restano 
impantanate nella recessione, mentre 
il settore terziario ha registrato a 
novembre il peggior mese da metà 2009. 
Questo il quadro non entusiasmante che 
emerge dall’indagine tra i responsabili 
degli approvvigionamenti, il Purchasing 
Managers Index che con 45,8 punti a 
novembre ha segnato un incremento 
appena marginale, dai 45,8 punti di 
ottobre.  
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China:  90 days to erect world’s 
tallest skyscraper

The race for the record to build the 
world’s tallest skyscraper in the 
quickest possible time now has China 
involved in a new folly:  one company 
has announced a planned 90-day 
construction period, using modular 
systems reminiscent of Meccano or 
Lego.  The building will be 838 metres 
in height, with 220 floors.

Go-ahead for economic reforms

The future Chinese premier, Li Keqiang, 
promised to continue economic reforms 
to allow more space for the market and 
to redistribute wealth.

Growth in manufacturing first time 
in 13 months

Manufacturing activity in China grew 
in the month of November for the first 
time in 13 months, a sign of continued 
strength in the world’s second-largest 
economy that in recent months had 
undergone a marked slowdown.  The 
monthly purchasing managers’ index 
(PMI) for China devised by British 
banking giant HSBC improved to 50.4 
for November (on a hundred point scale 
in which numbers over 50 indicate 
expansion). This was a moderate 
improvement from the last figure of 
49.5 in October after recording 12 
consecutive months in negative territory.  
The PMI index measures overall 
manufacturing activity by surveying 
numerous indicators including orders, 
employment and actual production.

Putin proposes a fund for web 
projects

“Www.Putin.da” (‘Putin.yes’ in Russian) 
was the headline of the Kommersant 
daily newspaper that reported an idea 
by president Putin to set up a fund 
to finance suitable internet projects.  
The paper also highlighted bloggers’ 
concerns about the risk of government 
influence over the internet.  Putin had 
suggested supporting socially useful 
web projects that would “allow young 
people with interesting ideas to realise 
them in Russia.”  But the proposal  

raises doubts regarding the chosen 
criteria for selecting approved projects.

Parliament rejects treaty with 
Switzerland on secret accounts

Germany’s parliament has refused 
to ratify the agreement signed by 
the government with Switzerland on 
regulating secret bank accounts held by 
citizens of the German Federation.

New risk of default

Argentina is again technically at risk 
of default after the judgement of a New 
York court that could compel Buenos 
Aires to pay more than 1.3 billion 
dollars to holders of Argentine bonds 
who had refused to sign the agreement 
on the debt restructuring of 2001.

Judges on strike against Morsi decree

The organisation representing the 
judiciary in Egypt has called an 
immediate strike in all the courts and 
public prosecution offices against the 
decree of President Mohamed Morsi.  It 
said on the news that the “constitutional 
declaration” of Morsi increases 
presidential powers and protects the 
Constituent Assembly from any possible 
dissolution by the magistrates.

Biggest shopping centre ever

The largest retail mall in the world and 
a public park larger than London’s Hyde 
Park: These are the two new projects 
that in the next few years will transform 
Dubai, one of the seven emirates that 
comprise The United Arab Emirates.  
This was announced by the Emir of 
Dubai, Mohammed ben Rachid al-
Maktoum, in a statement that did not 
specify the commencement date, nor the 
cost.  The project will be financed by 
the holding company of the Emir and 
the listed company Emaar Properties, 
that has already realised among other 
things, the Burj Khalifa tower, the 
world’s tallest building.

More than 100 thousand for secession

A petition of more than 116,000 
signatures requesting “to peaceably 
allow the State of Texas to withdraw 

from the USA and form its own new 
government” has been submitted 
to the White House, which is now 
obliged to answer.  The document, 
which was presented on the White 
House website, required a minimum of 
25,000 signatures in a month to merit 
an official response.  The Texas request 
was presented on 9 November.

Moscow resumes British beef imports

Twenty-six years after the “Mad Cow 
Disease” scare, Russia is revoking 
its long ban on British meat imports.  
This was announced by Serghiei 
Dankvert, head of the Federal Service 
for Veterinary and Phytosanitary 
Surveillance. The decision was taken 
after negotiations in Moscow with a 
British delegation led by the head of 
the corresponding British authority, 
Nigel Gibbens.  The data and research 
presented persuaded Moscow to take 
the first step of authorising the supply of 
meat, for now, by two companies.

Cyber-spy story at Elysee Palace

Mysterious cyber-attack on the secrets 
of the French presidency.  A hacker, 
probably the US, penetrated the Elysee 
site in May while Sarkozy was still the 
incumbent. The objective: to spy on 
projects, classified messages and the top 
secret notes of the Head of State. The 
pirates, according to the weekly paper 
L’Express, were able to gain entry by 
inviting on Facebook workers in the 
Elysee.  Using a sophisticated virus such 
as Flame, they were able to access to 
passwords and enter the Elysee.fr site.

Companies bogged in recession

Businesses in the euro area remain 
mired in recession, while the tertiary 
sector (or services industry) in 
November has recorded the worst month 
since mid-2009.  This is the uninspiring 
picture that emerges from a survey 
of company managers responsible 
for ordering and procurement, the 
Purchasing Managers’ Index (PMI).  
The PMI of 45.8 points in November 
showed an only marginal increase from 
the 45.7 points in October.
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Biologa italiana su riserva 
marina più grande al mondo
   

L’istituzione del Network Nazionale di Aree Marine 
Protette, con cui l’Australia raggiunge la protezione di 
più di 3 milioni di km2 di Oceano, un terzo delle sue 
acque territoriali, è ‘’una tappa importantissima per la 
conservazione dell’ambiente marino sia in Australia sia a 
livello globale’’.

È il commento della biologa marina Mariasole Bianco, a capo della campagna 
“Protect our Coral Sea”, una coalizione di gruppi ambientalistici, all’annuncio 
del ministro dell’Ambiente Tony Burke sulla creazione di una rete di cinque 
zone principali, in cui verrà limitata l’esplorazione di petrolio e gas al largo 
dell’Australia occidentale e sarà rafforzata la protezione delle barriere coralline.
‘’All’interno di questo network il Coral Sea rappresenta la ciliegina sulla torta’’, 
ha detto all’Ansa Mariasole. ‘’Quasi un milione di chilometri quadrati di acque 
trasparenti, barriere coralline e tutte le spettacolari forme di vita che abitano il 
Mar dei Coralli sono da oggi protette da forme distruttive di pesca ed esplorazione 
mineraria’’. L’area marina protetta in questo mare rappresenta un investimento 
per il futuro dell’oceano, agendo da ricostituente per lo stock ittico e andando a 
proteggere da dannose attività estrattive uno degli ultimi intatti ecosistemi tropicali 
e corallini del mondo, ha aggiunto.

Proteggere le aree marine e la loro fauna senza per questo limitare lo sviluppo 
economico è possibile, sottolinea la biologa marina, che si è laureata a Genova in 
Conservazione dell’ambiente marino, con una tesi sulla gestione delle aree marine 
protette liguri. Per la specialistica però Mariasole non ha trovato nulla in Italia sulle 
aree marine protette e ha completato gli studi presso l’Università James Cook di 
Townsville, che è all’avanguardia in questo settore. ‘’Spero che le altre nazioni 
prendano esempio dall’Australia e riescano anche loro a trovare un equilibrio tra 
quello che prendiamo dai nostri mari e quello che decidiamo di conservare per le 
generazioni future’’, aggiunge. 

‘’Il Coral Sea – continua Mariasole – rappresenta un esempio unico al mondo 
di spettacolare barriera corallina e di habitat subacquei che, per la distanza dalla 
costa, hanno subito pochissimo l’impatto umano. È uno degli ultimi posti rimasti al 
mondo dove squali, tonni, marlin e altre specie sovra-pescate in tutto il mondo sono 
ancora abbondanti’’. Contiene 49 tipologie differenti di habitat marini che variano 
da spettacolari coloratissimi coralli a profonde montagne sottomarine le quali 
favoriscono la risalita di plancton e nutrienti e divengono così punti di aggregazione 
per balene, tartarughe e uccelli marini. I gruppi ambientalisti hanno accolto con 
favore la proclamazione, rilevando che secondo i sondaggi sette australiani su 10 
sono a favore delle riserve marine. ‘’Le riserve proteggeranno il nostro tesoro di 
biodiversità marina e molte delle nostre spettacolari barriere coralline’’, ha detto il 
portavoce dell’Australian Conservation Foundation, Paul Sinclair, pur esprimendo 
delle riserve. Gli ambientalisti chiedevano, infatti, il divieto totale della pesca 
commerciale nel Mar dei Coralli e lamentano che l’esplorazione di petrolio e gas 
sarà ancora consentita vicino ad alcune aree protette.

La prima ‘ecografia’ del mantello 
terrestre

E’ stata ottenuta la prima ecografia 
della Terra, che ha permesso di 
osservare il mantello terrestre fino 
alla profondita’ di 660 chilometri. 
Sono state utilizzate come sonde 
le onde generate dal ‘ronzio’ del 
pianeta, ossia prodotte da fenomeni 
come pioggia, vento e tempeste 
oceaniche. Il risultato, pubblicato su 
Science, e’ di un gruppo coordinato 
dall’italiano Piero Poli, che lavora 
presso il Consiglio delle ricerche 
francese (Cnrs).

Inquinamento acustico, 1 italiano 
su 3 incolpa i motorini

I principali responsabili 
dell’inquinamento acustico nei 
centri abitati? Per un italiano 
su tre sono i motorini, spesso 
in circolazione con marmitte 
modificate. Lo rivela un sondaggio 
del Centro studi e documentazione 
Direct Line. Al secondo posto 
nella classifica dei rumori molesti 
si trovano i clacson, additati dal 
17% del campione, mentre il 16% 
incolpa gli antifurti, soprattutto 
quando scattano nel cuore della 
notte.

Il pianeta nano e’ senza atmosfera

Il passaggio davanti ad una stella 
di Makemake, uno dei cinque 
pianeti nani del Sistema Solare, 
ha permesso osservare che e’ 
privo di atmosfera. La scoperta, 
pubblicata su Nature, e’ di 
ricercatori internazionali coordinati 
dall’Istituto di Astrofisica 
dell’Andalusia. Scoperto il 31 
marzo del 2005 e battezzato 
Makemake il pianeta e’ difficile da 
osservare per la sua grande distanza 
dal Sole, circa 45 volte quella che 
separa la Terra dal Sole, e le ridotte 
dimensioni, circa 1.500 km di 
diametro.
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Prima nazione 100% 
solare

Il minuscolo arcipelago di 
Tokelau nel Pacifico, che teme 
di essere fra le prime vittime 
del cambiamento climatico, è 
diventato la prima nazione al 
mondo a poter soddisfare con 
la sola energia del sole l’intero 
fabbisogno di elettricità, mettendo 
fine alla dipendenza da inquinanti 
e costosi generatori diesel. Con 
il sostegno della Nuova Zelanda, 
che amministra Tokelau, nei 
tre atolli principali sono state 
costruite tre reti elettriche a 
energia solare, l’ultima delle 
quali è stata completata questa 
settimana.
‘’Il progetto di energia 
rinnovabile di Tokelau è una 
prima mondiale. I suoi tre atolli 
ora hanno sufficiente capacità 
solare da soddisfare i bisogni 
di elettricità’’, ha dichiarato il 
ministro degli Esteri neozelandese 
Murray McCully. ‘’Fino ad ora 
Tokelau dipendeva al 100% dal 
diesel per generare elettricità, 
con pesanti costi economici e 
ambientali’’, ha aggiunto.
Le remote isole di Tokelau, 1500 
abitanti, si trovano fra la Nuova 
Zelanda e le Hawaii, con pochi 
legami fisici con il resto del 
mondo. Non ha aeroporto e ci 
vuole più di un giorno in mare per 
raggiungere a sud il suo vicino, le 
isole Samoa.

Contro giappone in corte 
La Nuova Zelanda si unisce dopo due anni all’Australia nella causa davanti 
alla Corte internazionale di giustizia contro il Giappone, per la caccia alle 
balene nell’Oceano antartico. Lo ha annunciato il 23 novembre il ministro 
degli Esteri Murray McCully, esprimendo disappunto per il fallimento dei 
ripetuti sforzi diplomatici per indurre Tokyo a rinunciare alla scappatoia nel 
Trattato baleniero internazionale, che ha permesso la caccia a fini scientifici.
‘’La Nuova Zelanda si è impegnata a fondo con il Giappone per più di tre 
anni per cercare una soluzione permanente alla caccia alle balene nella nostra 
regione’’, ha detto il ministro. ‘’Il governo continuerà a usare tutte le strade 
possibili per cercare di mettere fine all’uccisione delle balene’’. L’Australia ha 
presentato una citazione alla Corte contro il Giappone nel 2010, denunciando 
violazioni alla Convenzione per la regolamentazione della caccia alle balene. 
Una decisione è prevista al più presto nel 2013.

Governo lancia piano 
salvataggio grandi fiumi
Dopo oltre un secolo di aspro disaccordo fra quattro 
dei sei stati della federazione, l’Australia ha avviato 
l’atteso piano di salvataggio del maggior sistema fluviale 
d’Australia, il bacino dei fiumi Murray e Darling 
che bagna i quattro stati del sud est del continente: 
Queensland, Nuovo Galles del sud, Victoria e infine 
Australia meridionale, dove il fiume è più in sofferenza. Il 
bacino alimenta il 41% dell’agricoltura nazionale e il 93% 
della produzione alimentare domestica.

La decisiva riforma è stata annunciata dal ministro dell’Ambiente Tony Burke, 
che l’ha descritta come un ‘’cambiamento radicale’’ dal modo in cui il sofferente 
sistema fluviale è stato gestito dalla nascita della federazione 110 anni fa. 
L’obiettivo è di equilibrare i fabbisogni di acqua dell’ambiente naturale, dei 2,1 
milioni di residenti lungo le sponde, e degli agricoltori, ha detto Burke. 
Il piano multimiliardario comporta il potenziamento entro il 2024 del flusso idrico 
per ridurre la salinità, migliorare gli habitat degli uccelli e salvare le foreste lungo 
le sponde, aggiungendo 2.750 gigalitri l’anno da sottrarre all’irrigazione, più altri 
450 da miglioramenti alle infrastrutture e all’efficienza. 
Il ministro ha riconosciuto che nessun piano può accontentare tutti, ma 
‘’l’ecosistema in difficoltà non poteva aspettare ancora’’. L’equivalente di oltre 
8 miliardi di euro sarà accantonato per riacquistare le licenze di irrigazione 
dagli agricoltori e altri 80 milioni di euro per aiutare le comunità rivierasche ad 
adattarsi a un futuro idrico più sostenibile. 
La Federazione agricoltori, pur rilevando che il piano è ‘’lontano dall’essere 
perfetto’’, è soddisfatta che il governo abbia accolto molti dei suoi suggerimenti 
per migliorare la strategia, mentre il Consiglio degli irrigatori insiste che siano 
imposti limiti fermi alla quantità di acqua riacquistata dal governo. Nettamente 
critico invece il partito dei Verdi, secondo cui il piano non restituisce abbastanza 
acqua all’ambiente per poter salvare il sistema fluviale e aiutarlo a sopravvivere a 
future siccità causate dal cambiamento climatico.

NUOVO PAESE dicembre 2012  31



VICTORIA
Coburg   Tel. 9383 2255
354 Sydney Rd Coburg VIC 3058
(lunedì al venerdì,9am-1pm &3pm-5pm)

NEW SOUTH WALES
Leichhardt Tel. 9560 0508 /9560 0646
44 Edith St Leichhardt NSW 2040
(lunedì al venerdì, 9am - 5pm)
Canterbury   Tel. 9789 3744
Bankstown Migrant Centre
22 Anglo Rd Campsie 2194;
(lunedì 9am - 1pm)

WESTERN AUSTRALIA
Fremantle   Tel. 08/9335 2897
155 South Terrace Fremantle 6160
(lunedì al venerdì 8.30am-12.30pm, 1.30pm-3.30pm)
North Perth Tel. 08/9443 5985
43 Scarborough Beach Rd, North Perth
(martedì e giovedì, 9am-12pm)

SOUTH   AUSTRALIA
Adelaide   Tel. 8231 0908
15 Lowe St, Adelaide 5000
(lunedì al venerdì,9am-1pm,2pm-4pm)
Campbelltown   Tel. 8336 9511
C/-APAIA 2 Newton Rd 
Campbelltown 5074
(lunedì e martedì 9am-12pm)
Findon   Tel. 8243 2312
C/- APAIA 189 Findon Rd, Findon
(giovedì e venerdì, 9am - 12pm)

PA T R O N A T O  I NC A-CGIL
Istituto Nazionale Confederale di Assiztenza / Italian Migrant Welfare Inc.

COORDINAMENTO FEDERALE
Coordiantore INCA Australia

Ben Boccabella
 Tel. (03) 9383 2255/9383 2356

FAX. (03)9386 0706
PO Box 80 Coburg VIC 3058
melbourne.australia@inca.it

354 Sydney Rd Coburg, VIC 3058

Acidita’ causa 
dell’invecchiamento 
cellulare

Individuato nella 
diminuzione dell’acidita’ di 
alcune strutture cellulari la 
causa dell’invecchiamento. 
Lo ha scoperto il Centro di 
ricerche sul Cancro Fred 
Hutchinson, i cui risultati 
sono pubblicati da Nature. 
Il fenomeno spiegherebbe 
inoltre i motivi per cui 
alcune restrizioni alimentari 
siano in grado di ritardare 
l’invecchiamento. La 
ricerca ha evidenziato come 
alcuni aspetti fondamentali 
dell’invecchiamento delle 
cellule siano legati alla 
diminuzione dell’acidita’ dei 
lisosomi.  
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Le assicurazioni del 
presidente dell’Inps

Conti Inps a posto, più 
virtuosi in Europa
“Tutte le riforme 
(pensionistiche, ndr) stanno 
funzionando, i conti sono a 
posto e il sistema è stabile e in 
sicurezza”.  Lo ha affermato il 
presidente dell’Inps, Antonio 
Mastrapasqua, ospite de “La 
telefonata di Belpietro” su 
Canale 5.

Esodati avranno sicuramente 
pensione
Gli esodati avranno 
‘’sicuramente’’ la pensione. 
Lo ha assicurato il presidente 
dell’Inps Antonio Mastrapasqua 
intervenendo alla Telefonata 
di Maurizio Belpietro 
Mastrapasqua. ‘’Sicuramente 
si’’’ ha risposto Mastrapasqua 
al giornalista che gli chiedeva 
se gli esodati percepiranno le 
pensioni.  

Truffe: emigrati in 
Canada con pensione 
Inps, sequestro beni

Sequestrati beni a due fratelli 
emigrati che avrebbero 
percepito indebitamente 
l’assegno sociale Inps, per 
complessivi 72 mila euro. I due, 
originari di Siderno ma residenti 
a Toronto (Canada), sono stati 
denunciati dalla Guardia di 
finanza per truffa ai danni del 
sistema nazionale di previdenza. 
I militari, su disposizione del 
gip del tribunale di Locri, hanno 
sequestrato, per equivalente, ai 
due fratelli, 48 mila euro e un 
fabbricato di 192 metri quadri.

Corte dei Conti a Inps: «Subito 
risanamento fondi pensione»
«Indilazionabili» le misure di risanamento: lo sottolinea 
la magistratura contabile nella relazione sulla gestione 
finanziaria Inps per l’esercizio 2011.        

La Corte dei conti ritiene «indilazionabili» misure di risanamento dei principali 
fondi dell’Inps e la «razionalizzazione» di quelli minori. È quanto sottolinea la 
magistratura contabile nella relazione sulla gestione finanziaria Inps per l’esercizio 
2011, segnalando «l`esigenza di monitorare assiduamente l`incidenza delle riforme 
del lavoro e della previdenza obbligatoria sulla spesa pensionistica fino all`entrata a 
regime del sistema contributivo». La Corte dei conti sollecita anche «di sottoporre 
a riesame il modello della previdenza complementare, la cui eventuale confermata 
configurazione privata impone misure di rilancio, per incentivare le esigue 
iscrizioni e di razionalizzazione, per ridurre l`estrema polverizzazione dei fondi».

La magistratura contabile scrive che «appaiono indilazionabili misure di 
risanamento dei principali fondi amministrati, nonché di razionalizzazione di 
quelli minori, in consecutiva e più marcata perdita complessiva, contenuta solo 
in parte dagli attivi della gestione per le prestazioni temporanee e di quella per i 
parasubordinati, il cui netto patrimoniale congiunto prevale sui gravosi passivi 
degli autonomi (agricoli e commercianti) e del più grande fondo per il lavoro 
dipendente (appesantito dai dissesti strutturali dei dirigenti di azienda e di quelli 
della elettricità, trasporti e telefonia), i cui saldi negativi tra contributi e prestazioni 
trovano insufficiente copertura nel finanziamento statale, ancora non adeguatamente 
individuato nella componente assistenziale a carico della fiscalità». Per quanto 
riguarda i conti generali dell`istituto «registrano nel 2011 un’ulteriore contrazione 
dell`avanzo finanziario - aggiunge la Corte dei conti - e un accentuato deficit 
economico, connessi al primo declino degli apporti statali, dalle cui dimensioni, 
quantitative e soprattutto qualitative (a titolo di trasferimenti o di anticipazioni a 
debito), restano condizionate le stime di pesanti risultanze negative nel 2012, che 
incorporano lo squilibrio strutturale, già evidenziato dalla Corte nel recente referto 
sulla più grande gestione acquisita dell`ex Inpdap, corretto solo in parte dagli ultimi 
provvedimenti normativi».

La Corte richiama inoltre «una attenta e responsabile riflessione sul crescente 
ricorso a risorse umane esterne, nelle forme della somministrazione del lavoro a 
copertura dell`organico, dell`acquisizione di consulenze in appalto, dell`utilizzo 
generalizzato di procuratori e sostituti di udienza e del massiccio impiego di medici 
convenzionati, per le incidenze sullo svolgimento di funzioni istituzionali spesso 
delicate e di elevato rilievo sociale e i rischi di perdita delle stesse capacità di 
autogoverno dell`ente». Nella relazione viene poi evidenziato che «le persistenti 
disfunzioni nell`invalidità civile inducono a privilegiare l’unificazione nell`istituto 
dell`intero procedimento, dalla prima visita alla erogazione delle prestazioni, 
attraverso una rinnovata disciplina delle competenze e delle singole sequenze, 
a garanzia delle categorie tutelate e per assicurare indipendenza e uniformità di 
giudizi. Il riscontrato dimensionamento delle risultanze emerse dalla vigilanza 
ispettiva esige, oltre a una più tempestiva programmazione, l`intensificazione degli 
interventi volti a contrastare l`ampia area di evasione ed elusione degli obblighi 
contributivi, comprovata dalla modesta incidenza degli accessi in rapporto alle 
aziende censite, pervenendo altresì a definire le indispensabili coerenze tra le 
somme accertate e le corrispondenti riscossioni».
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Dal lessico informatico all’italiano su 
Internet: nella rete il futuro della lingua

Tra i vari linguaggi moderni prodotti dai mutamenti sociali, 
economici e tecnologici, vi è un aspetto in particolare che 
merita di essere approfondito, ovvero, il rapporto tra l’italiano 
e la rete. Nell’ambito di questa tematica è tuttavia importante 
fare due tipi di considerazioni. La prima riguarda lo sviluppo 
di quel lessico informatico derivato dalla rapida diffusione dei 
computer e che ormai è entrato nell’uso comune, mentre la 
seconda si riferisce alle enormi potenzialità che offre Internet 
come strumento di promozione della lingua. Per quanto 
concerne il linguaggio tecnico dei pc, purtroppo ci troviamo 
ancora una volta a dover assistere all’ennesima invasione, 
anche in questo campo, di termini di origine anglosassone. 
Il fenomeno è ormai ampiamente studiato e per un certo 
verso viene considerato anche inevitabile in seguito della 
posizione in prima linea nella costante ricerca e invenzione 
di nuove tecnologie proprio da parte dei paesi anglosassoni 
che, ovviamente, si portano con se i nomi delle novità lanciate 
sui mercati di tutto il mondo. Ma se certe nazioni come la 
Francia e la Germania sono più rigide verso le contaminazioni 
linguistiche e si sforzano a trovare degli originali equivalenti, 
una caratteristica del nostro lessico sembra essere proprio 
quella di adeguarsi alla terminologia ufficiale senza 
impegnarsi a creare termini corrispondenti nuovi e originali.
Quello su cui si dovrebbe puntare riguarda invece l’impatto di 
Internet sulla nostra lingua. Se pensiamo che la penetrazione 
del web nel nostro paese è passata dal 27% di dieci anni fa al 
62% di italiani attualmente collegati, da ciò si può facilmente 
dedurre che la rete rappresenta un enorme serbatoio per 
trasmettere un’immensità di contenuti in lingua italiana. 
Alcune stime parlano addirittura di 250 milioni di pagine web 
solo in Italiano. Ma se preso singolarmente il numero può 
sembrare enorme, è praticamente nullo rispetto alla totalità 
delle pagine a livello mondiale. Il recente rapporto La lingua 
italiana nell’era digitale, condotto dall’Istituto di linguistica 
computazionale del Cnr di Pisa (Ilc-Cnr), rivela che la 
percentuale delle pagine web in italiano a livello mondiale è 
raddoppiata passando dall’1,5% nel 1998 al 3,05% nel 2005, 
ma la lingua di Dante al pari degli altri idiomi europei, risulta 
comunque altamente sotto-rappresentata nella rete.
Se il futuro in termini di comunicazione è il digitale e il 
nostro stile di vita è già stato ampiamente trasformato 
grazie a Internet, allora è fondamentale sostenere l’italiano 
sul web sviluppando tecnologie linguistiche per mantenere 
e accrescerne la vitalità culturale. E’ necessario inoltre 
potenziare le pagine dedicate all’insegnamento della lingua 
con corsi online riconosciuti al pari di quelli nelle aule, 
accrescere l’apprendimento con grammatiche complete 
consultabili online, dizionari storici, scientifici e specialistici, 
ma anche rafforzare il numero di siti di interesse culturale, 
artistico, letterario, musicale, in aggiunta a forum, blog, 

social network, banche dati. Sono quindi vitali investimenti 
sostanziali per garantire all’italiano un’adeguata dimensione 
digitale.
L’allarme è chiaro: la lingua di Dante rischia di atrofizzarsi, 
specialmente rispetto all’inglese, e non solo sul web. Ma la 
vera causa è a monte: il problema è la nazione a non essere 
all’avanguardia e al passo coi tempi. Se investissimo di 
più in ricerca, anziché far fuggire i nostri cervelli, se dal 
nostro paese uscissero idee originali capaci di cambiare il 
mondo, ecco allora che sarebbero i prodotti della nostra 
creatività a invadere il pianeta portando con se l’intera 
terminologia. Da un lato le tecnologie del linguaggio hanno 
un ruolo fondamentale per superare le barriere linguistiche, 
preservandone comunque la diversità culturale, dall’altro la 
tutela della lingua è imprescindibile da progetti di sviluppo 
per l’intero paese. Investire o scomparire, questo è il vero 
nocciolo della questione. Non c’è salvaguardia del nostro 
idioma se prima non tuteliamo la nostra nazione, solo facendo 
crescere l’Italia facciamo crescere l’italiano.

lingua e società  n di Stefania Buratti

Italian in the digital era

Among the modern languages created by social, 
economical and technological changes there is an 
issue that has to be discussed and it regards the 
relationships between Italian and the web. One 
thing is the specific terminology that has been 
generated by the spreading of computers and it 
refers to several English words that are commonly 
used in Italy, while the other is the importance of 
the Internet in the promotion of the language. In 
Italy 62% of people are connected (compared to 
27% ten years ago) and about 250 million web 
pages are written in Italian. But according to a 
report this number represents only 3.05% of the 
overall websites worldwide and this means that 
Italian faces the risk of being under exposed on 
the Internet. Therefore Italian institutions have 
to plan investments to support the promotion of 
the idiom online in order to increase links related 
to teaching, learning, reading together with 
web pages regarding dictionaries, blogs, social 
network, art, history, culture, etc. But, at the end 
of the day to really support the language national 
investment in research is needed in inventions and 
new ideas that can change the whole world and 
lifestyle of million of people. Only if the country 
grows can its language do the same!

L’italiano nell’era 
digitale
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Parlando di 
parole
Francesco 
Berrettini

Dall’astrologia e dall’astronomia 
sono derivate in italiano 
innumerevoli parole; così già 
dall’antichità gli uomini ritennero 
che le stelle (sidera in latino) fossero 
influenti in momenti importanti delle 
vita, specialmente nel considerare 
(cum+sidera) il proprio destino e 
nel desiderare (de+sidera), cioè 
trarre auspici dagli astri per la 
realizzazione dei propri sogni e 
progetti..
Lunatico  e stralunato è detto chi 
subisce l’azione perturbatrice della 
luna, chi è appunto soggetto ad 
avere le lune; un tipo gioviale , cioè 
affabile, cordiale, bonario, allegro 
é detto chi si trovi sotto l’influsso 
benefico di Giove; saturnino chi 
è malinconico, triste, sfiduciato 
per l’influsso negativo di Saturno 
(avere le paturnie equivale a patire 
Saturno).
Anche la comunissima malattia 
virale che chiamiamo influenza trae 
origine dal presupposto influsso 
negativo che gli astri esercitano 
sulla nostra salute; e così disastro 
è qualunque sciagura che si verifica 
per influsso di cattiva stella (tenendo 
conto che il prefisso dis significa 
contrarietà/avversità).
Noi uomini razionali moderni 
potremmo sorridere di tali ingenuità; 
ma rideremmo molto meno se 
facessimo un’indagine sull’enorme 
fatturato che accumulano oggi, in 
Italia e nel mondo,maghi, astrologhi, 
cartomanti ed indovini, a danno di 
ingenui e creduloni, che, soprattutto 
in tempi di crisi e di incertezza come 
questi, sono alla ricerca di conforto e 
di rassicurazioni.

Editoria: Tato’, digitale investimento su futuro 

Sta dando buoni risultati il lavoro intrapreso nel 2011 per traghettare 
su Internet e su smartphone e tablet il patrimonio dell’Istituto 
dell’Enciclopedia Italiana, editore della Treccani. ‘’In un anno e mezzo 
- spiega Franco Tato’, ad della societa’, a Prima Comunicazione - abbiamo 
quintuplicato il numero di visitatori sul sito, da 20 mila ad oltre 100 mila 
al giorno’’. ‘’La nostra e’ un’opera di democratizzazione della cultura’’, 
prosegue Tato’. ‘’Ed e’ anche un investimento sul futuro’’.

Fisco: linguaggio si fa piu’ semplice, riscritti 65 modelli

Linguaggio piu’ chiaro e istruzioni piu’ semplici nelle lettere del Fisco 
e nei modelli maggiormente utilizzati dai contribuenti. L’Agenzia delle 
Entrate ha riscritto 65 documenti, tra cui la domanda di rimborso Irpef, 
quella per ottenere una copia della dichiarazione dei redditi e la richiesta 
di annullamento degli atti non fondati. ‘’L’iniziativa - spiega l’Agenzia in 
una nota - parte dal presupposto che un linguaggio piu’ semplice agevola 
gli adempimenti da parte dei contribuenti’’.

Prof. per protesta mandano a ministro compiti da correggere

Centinaia di compiti da correggere spediti a Roma, all’indirizzo del 
ministro della scuola Francesco Profumo. E’ la protesta messa in scena il 
23 novembre da trenta professori delle scuole di Prato che aderiscono al 
coordinamento degli insegnanti che si lamentano delle modifiche previste 
dal governo riguardo la scuola pubblica.

Mostra sul padre dei diritti dei bambini
Alcuni bambini delle scolaresche genovesi nel loggiato superiore di Palazzo 
Ducale in occasione della Giornata Universale dei Diritti dell’Infanzia. La 
mostra organizzata dall’Ambasciata di Israele e Centro primo Levi su “Janusz 
Korczak”, il medico ebreo morto a Treblinka e universalmente considerato il 
padre dei diritti del bambino, 20 novembre 2012 a Genova.
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Ricostruzione seno con 
tessuto grasso paziente

Chirurghi australiani sono 
riusciti a far ricrescere il tessuto 
del seno dopo una mastectomia 
usando le cellule di grasso 
della paziente, in una delle 
cinque donne partecipanti a 
una sperimentazione pilota. Gli 
specialisti dell’Istituto Bernard 
O’Brien di Microchirurgia di 
Melbourne avevano impiantato 
nelle donne, che erano 
state operate per cancro, 
un’impalcatura di materiale 
acrilico con la forma concava 
del seno, verso la quale hanno 
ridiretto vasi sanguigni collegati 
a cellule di grasso sotto le 
braccia della paziente.

Farmaci: 60% pediatrici non 
‘creati’ a misura di bambino

L’obiettivo e’ avere a 
disposizione sempre piu’ 
farmaci ‘a misura’ di bambino, 
ovvero sperimentati e ‘tarati’ 
direttamente sui pazienti 
pediatrici. Ad oggi, pero’, il 60% 
dei medicinali utilizzati per i 
bambini non e’ stato in realta’ 
‘creato’ per loro ma utilizzato 
off-label, ovvero per indicazioni 
diverse da quelle previste. A 
tal proposito e’ auspicabile, 
secondo il direttore dell’Agenzia 
italiana del farmaco Luca Pani, 
un’armonizzazione in Ue delle 
procedure sui test clinici.

Arma segreta dei virus 
influenzali

Catturata la prima immagine 
dell’arma segreta dei virus 
influenzali: si tratta di una 
macchina molecolare fatta di 
proteine che permette ai virus 
di adattarsi e moltiplicarsi 
all’interno delle cellule. Le 
immagini realizzate da un 
gruppo di ricercatori dell’istituto 
di ricerca californiano The 
Scripps, pubblicate su Science, 
permetteranno di mettere a 
punto nuove armi contro i 
numerosi virus dell’influenza.

Infusione colesterolo buono 
previene attacco cuore
Dopo un attacco di cuore, per 
le vittime abbastanza fortunate 
da sopravvivere all’emergenza 
iniziale vi è un alto rischio di 
soccombere a un fatale secondo 
episodio nelle settimane o 
mesi successivi. Una nuova 

ricerca australiana indica ora 
che un’infusione endovenosa 
di colesterolo ‘buono’ riduce 
le probabilità di morire da un 
successivo arresto cardiaco. 
Secondo lo studio della ditta 
biofarmaceutica Csl Ltd, 
un’infusione di lipoproteine 
ad alta densità (Hdl), può 
rapidamente potenziare la 
capacità dell’organismo di 
rimuovere il colesterolo dalle 
arterie, intasate da placche che 
sono responsabili degli attacchi 
cardiaci. 

Batteriche uccise dal miele
Un’analisi di cellule batteriche 
uccise dal miele di Manuka, 
di cui sono note da secoli le 
qualità medicinali, ha messo 
in luce la maniera unica in cui 
questo dolce rimedio uccide 
i microbi. Una ricerca di 
microbiologi dell’Università di 
Sydney rivela come la qualità 
di miele prodotto dalle api che 
si nutrono dei fiori dell’albero 
di Manuka (Leptospermum 
Scoparium), pianta indigena 
della Nuova Zelanda, differisca 
dai profili di altri agenti 
antibatterici. ‘’Con un tipo di 
azione unico, di grande valore 
potenziale come nuovo agente 
antimicrobico’’.

Staminali pancreas per 
rigenerare insulina
Scienziati australiani hanno 
scoperto una maniera per 
liberare i pazienti di diabete tipo 
1 dalla schiavitù di molteplici 
iniezioni quotidiane di insulina, 
‘insegnando’ all’organismo a 
rigenerare la produzione di 
insulina nel pancreas, usando 
cellule staminali. Dopo circa un 
decennio di lavoro, i ricercatori 
dell’Istituto Walter and Eliza 
Hall di Melbourne hanno 
identificato e isolato cellule 
staminali dal pancreas, dove 
l’insulina è prodotta.

Nuovo esame genetico per 
diagnosi cancro intestino
Scienziati australiani hanno 
creato un test del sangue 
accurato e di facile esecuzione, 
per diagnosticare il cancro 
all’intestino. Gli studiosi 
dell’Ente nazionale di ricerca 
Csiro, dell’Università Flinders 
di Adelaide e della ditta 
medica Clinical Genomics 

hanno individuato un gruppo 
di geni che rivelano la 
presenza di tumori intestinali 
e anche di significative lesioni 
precancerose, identificando 
cambiamenti nel sangue dei 
pazienti.

Paziente legge in braille con 
occhi

Per la prima volta, grazie a 
una retina artificiale, pazienti 
non vedenti possono leggere 
in Braille senza toccare il 
testo, ma solo con gli occhi: le 
parole braille sono proiettate 
nei loro occhi attraverso la 
retina artificiale e lette senza 
che il paziente debba toccare 
i puntini che le compongono. 
Reso noto sulla rivista Frontiers 
in Neuroprosthetics, e’ il nuovo 
traguardo di Argus II, la retina 
artificiale sviluppata da Second 
Sight Medical Products Inc. 
testata su decine di pazienti.

Potente sonnifero in cervello 
‘malati sonno’

Un potentissimo sonnifero 
naturale, ancora sconosciuto, 
e’ stato trovato nel cervello 
di persone con ipersonnia, 
disturbo del sonno che li fa 
dormire anche 70-75 ore 
a settimana, senza pero’ 
sentirsi mai riposati. La 
scoperta, pubblicata su Science 
Translational Medicine, e’ della 
Emory University School of 
Medicine e potrebbe aiutare a 
far luce sull’origine di questo 
strano disturbo del sonno e 
anche a trovare delle cure 
adeguate, ad oggi non ancora 
disponibili.

Tumore colon retto, con 
nuova tecnica

Un innovativo trattamento per il 
tumore del colon retto in stadio 
non avanzato, che consente 
di migliorare la qualita’ di 
vita dei pazienti evitando le 
cicatrici addominali e l’utilizzo 
del cosiddetto ‘’sacchetto’’. 
Ad averlo proposto, con uno 
studio pubblicato sulla rivista 
British Journal of Surgery , e’ 
l’equipe del professor Emanuele 
Lezoche, Direttore della 
Divisione di Clinica Chirurgica 
e Tecnologie Avanzate e del 
DAI di Chirurgia del Policlinico 
Umberto I di Roma.
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Nuovo Paese è una rivista che appartiene alla comunità, ed è indirizzata 
principalmente ad un pubblico australiano di cultura e lingua italiana. Le 
origini storiche di questa rivista sono incentrate sui problemi creati dall’impatto 
dell’emigrazione sugli individui e sulla società.

L’emigrazione a livello globale non è mai stata estesa come lo è oggi che interessa 
tutte le aree povere del pianeta da dove si spostano masse di persone verso le zone 
ricche, in cerca di lavoro e di sopravvivenza. Questo movimento, a volte legale, 
ma spesso illegale, si verifi ca tra le nazioni e dentro le nazioni, e sta rendendo il 
mondo veramente multiculturale come non lo è mai stato. In questo contesto, la 
soppravvivenza delle identità linguistiche e culturali sarà di importanza pari alla 
sopravvivenza delle specie animali o vegetali.

Nuovo Paese si prefigge lo scopo di fornire notizie e punti di vista in alternativa a 
quelli che offre il monopolio dei media. Il contenuto editoriale della rivista sarà quindi 
infl uenzato dal nostro impegno verso una maggiore uguaglianza socio-economica 
e rispetto degli individui e delle loro culture in una sostenibile economia che rispetti 
anche l’ambiente.

Nuovo Paese is a community based magazine aimed at mainly the Italian language 
and cultural community in Australia.

At the heart of its origin is a concern with the impact of migration on societies and 
individuals. Globally migration has never been greater than today as people in poor 
areas chase work and survival in richer areas. This movement, sometimes legal but 
mostly illegal, happens within nations and between nations. It is making the world 
truly multicultural in a way that has never been the case. The survival of lingusitic 
and cultural identities within this global economy may be as important as the 
survival of animal and plant species.

Nuovo Paese aims to provide news and views, alternative to those promoted by 
monopoly-media. The magazine’s editorial content will therefore be guided by its 
commitment to greater socio-economic equality, respect for individuals and cultures 
and an environmentally sustainable economy.
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